nel mio castello, Chi 
ro il portiere? 
signor conte: 6 cosi cre, 


redere, ma obbedire. Ny 
ai comandato di far co. 
ite 

icendiato, signor conte; 
vvertirmene. Voi fate an 


€ poî, el sono state 


‘duto quanto occorre per 
cluse Soltyk — 6 pere 


siguor conte! — osclamà 
lichevole — non mi getti 
con la moglio e i bambigi, 
rene. 

farmi saltar le cervella s 
tà di me; mi punisce 


— Se 


ti subito la giustizia alle 


come Sardanapalo, 
e di quanto la si disprez. 


il pugno aî mondo e gi 


h commedia ? 
i vivere, quando i polst 
uo i capelli? 
i di nouno, e per co. 


e su d'on trono, vedermi 
: sn nilioni di schiavi, 
ni o alla morte, 

‘andi gesta, degne 
e ora sono stretto in 
in una vita che mi 


un [sono che sogna di 

elliuso in una gabbia, 
bia da stenderat, 

cose buono e 

ita dopo un 

box ha de' doveri ? Il suo 

a sua famiglia estinguere 


(Continua), 


reato estazo, in una 


nerciali. di ogni 
(varticolareggiata di 

it: — Prodotti che 

quali si potrebbe au 

incipali impor= 

porto, imbale 


roletto N.35Î 


internazionali 


diterraneo 


amento versato 
HSERCIZIO 1895-96 


ria (*) 
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or la sola metà, 


bpre anticipato. 


iccola... adorata, all 
Î10 o darai, ed io ti vedrà 
ira tanto. [deate mio d 
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Il felice connubio, che martedì a Cettigne 
È stato stabilito, Re îl quale S. A. la Prin- 
cipessa Elena di Montenegro darà mano e 
fede di sposa a S. A. R. il Principe Eredi- 
tario d'Italia, farà risplendere di un nuovo 
raggio di vivida luce la gloriosa corona del- 
la nostra Reale Famiglia ed aggiungerà una 
fulgida gemma alla splendida collana delle 
Donne di Casa Savoia. 

Di Vittorio Emanuele, principe di 
Napoli, figlio del Re Imono e seneroso, che, 
sti campi di battaglia e nelle gare della 
carità, ha dato e dà quotidianamente esem- 
'pio ai governi ed ai 
senno, 
la cose 


guerrieri e di nomini di Stato, che ha fatto 
la fortuna d'Italia nei giorni tristi del suo 
‘servaggio ed in quelli epici del suo risor-- 
-gimento, e sarà più tardi il custode sapiente, 
vigile e sicuro dei destini della grande pa: 
tria italiana, che i decreti della Provvidenza 
e la volontà della nazione hanno affidato 
alla sua Augusta Casa. 

Ad Elena Petro 


hh, Principessa del 
Meitenegro, che ve 


‘a tra noi, rappresen- 
taute del forte e gentile sangue slavo, ad 
allietare del suo sorriso e delle sue virti 
la vecchia Reggia dei Sabaudi, mandiamo 
un saluto reverente ed un caldo augurio — 
uuello che la futura Regina d'Italia sia così 
buona e così pia come la Regina Marghe- 
rita. della quale sono giustamente orgoglio- 
sv le sp e le madri italiane, 


Felicitazioni - Impr 

Notizie dall'Interno e dalle Colonie italiane al- 
lstero rocano che il fidanzamento di S.A. R. il 
Yrincipe di Napoli con 3. A. la Principessa Ele- 
na ilel Mostenegro fu accolto dappertutto cel p 
v compiacimento, 

lla Napoli 
Livorno, Massa, Venezia 6 da molt 
città si annunzia che sono stati spediti dalle  - 
torità cittadine telegrammi di felicitazione pel fi- 
dauzamento del principe di Napoli colla princi- 
pessa Elena del Montenegro alle LL. MMI. il Re 
e la Regina ed a S. A. R, il principe di Napoii 

A Carrara si adanò appositamente il Consiglio 
comunale, che deliberò ad unanimità di esprime- 
re i suoi sensi di viva esultanza alle LL. MM. 

A Milano, con deliberaziono della Giunta, il 
Sindaco fu incaricato di preseatare al Re, alla 
Regina ed al principe di Napoli le felicitazioni 
della citt 

A Vonezia fa il Sindaco, che con apposito ma- 
bitesto aunuaziò alla cittadinanza il lioto avve- 
nimento, 

Alcone città, come Livorno, Avellino, Massa ed 
altre, all'aununzio del fidanzamento del principe 
di Napoli colla princinesa Elena, si sono imban- 


dierate in segno di esultanza, 


Napoli, 19, ore 18,36. — La notizia del fi- 
danzamento del Principe di Napoli ha fatto qui 
lietissima impressione, 

Ul r. commissario ha spedito al Principe di Na- 
po‘i un dispaccio per congratularsi con lui a no- 
mo della cittadinanza. 

(5) Caltanissetta, 19 — La 
per il fidan 
principessa Elena. 

Gli edifici pubblici e privati sono imbandierati. 

Stasera le piazze e le vio principali, il Palar- 
20 del Municipio e le sedi degli Istituti e delle 
Associazioni cittadine sono illuminati. 

Suonano vari concerti fra grande folla, 

Nel Montenegro. 

(5) Cettinje, 19. — La città è imbandierata 
e animatissima. 

Dappertutto sventolano bandiere dai colori i- 
taliani e montenegrini. 

Ieri, dopo la proclamazione del fidanzamento 
del I’rincipe di Napoli colla Principessa Elena, 
venue cantato un Ze Deum nella Cattedrale. 

Poi, a Corte, vi fu ricevimento per lo felicita 
rioni. La popolazione ha acclamato entusiastica- 
mette i Principi fidanzati. 

‘sera la città era splendidamente illumib: 
e vi fu una brillante pass ta con fiaccole fra 
incessanti acclamazioni ai Principi. 

Ul Principe Nikita ha conferito al Principe di 
Napoli il Gran Cordone dell'ordine di Danilo I 
e la Gran Croce dell'ordine di San Pietro. . 


l'augurio di Roma. 


Il Comune di Roma, interpreta dei sentimenti 
della citiadinanza, ha Spedito ieri a Monza o Cet- 
tizne i seguenti telegrammi: 

Toma, 19 agosto 19% 
A S. E. il Generale Ponzio Vaglia 
Primo Aiuta:to di Campo di S, M. il Ro — Monza 

Roma, capitale d'Italia, pel faustissimo evento, 
che ora allieta la Reggia, esulta, ed intorprete dei 
sentimenti di tutto un popol», si felicita con gli a 
mati Sovrani pel fidanzamento dell' Augusto Loro 
figlio Vittorio Emannelo con la Principessa Elena 
‘del Montenegro, 

Pel Sindaso l'Assessore delegato 
Galluppi. 
A S. E. il Generale Terzaghi 
Primo Aiutante di Campo di S. A. R. il Principe 
Vittorio Emantelo di Savoia per S. A. R. 
Cettinje 

Piaccia all'Altezza Vostra, Augusto Principe, gra- 
ire l’espressione della Comuue esultanza, cho Roma 
capitale manifesta pel Vostro filanzamento con la 
gentile Principessa Elena del Montenegro, cui l'Italia 
consacra fin d'ora tutto il suv affetto, 

Pel Sindaco l'Assessore delegato 
Gallupy 


Per la Depni=zione Provinciale, îl suo Presi- 
dente, Don F.tice Borghese, ha espresso a Mon- 
za e Cettigne, con i seguenti telegrammi, i sensi 
di letizia e le felicitazioni della Provincia. 

A S.E. il Primo aiutaute di Campo di S, M, il Re 
Valsararanche, 

A nome Rappresentanza Provinciale, prego far 
gradire a S. M_ il Re le felicitazioni più vivo per 
il fidanzamento di S. A. R. il Principe di Napoli 
con S, A. la Principessa Elena; evento che allieta 
la Famiglia Reale e che desta un'eco di gioia in 
tutta la Nazione, 

Affrettando col pensîero il fausto avvenimento delle 
noaze sì bene auspicate, questa Rappresentanza 
ticipa auguri fervidiasimi di felicità per gli Augusti 


sioni - Note 


ime alte 


ittà è in festa 
mento del principe di Napoli colla 


Sposi, legittimo orgoglio @ cara speranza dello 
LL. MM, 6 degli Italiani. 


Il Presidente della Deput. Prov. 


AS, E. il primo Aiutante di Campo 
di S. A. R. il Principe di Napoli — Cettinje, 

L'anuuncio del fidanzamento di S, A. R. il Prin- 
cipe di Napoli con 8. A} la Principessa Elena, ha 
destato in questa Rappresentanza Provinciale un sen- 
timeuto vivissimo di compiacenza e di gioia, 

Dal fausto avvenimento, a cui è legata la felicità 
di S. AR. questa Rappresentanza tras auspici lie- 
sissimi per l'avvenire della Nazione, 

Iuterprete della Provincia di Roma, prego far gra- 
dire all'Altezza Sua l’espressione di questi sentimenti 
e gli auguri più fervidi per nozze si bene auspicato. 

Il Presidente della Deputazione provinciale 
Felic: Borghese. 
Nell’ Austria-Ungheria. 

(S) Vienna, 19. — I giornali, che commen- 
tano il fidanzamento del Principe di Napoli colla 
Principessa Elena del Montenegro, ne parlano 
nel modo più simpatico e rilevano 1° importanza 
pacifica di questa unione, dettata dal sentimento, 

La Presse dice che la notizia del fidanzamento 
sarà salutata dovanque con quella sincera simpa- 
tia che è ispirata dal popolo italiano e dall’ Au- 
gusta Casa di Savoia, simpatia che sarà natoral 
mente tanto più viva e sincera negli Imperi uniti 
all'Italia da un trattato di pace. 

L'Ectrablatt vede nel fidanzamento del Principe 
di Napoli colla Principessa Elena segnato l'in- 
gresso del Montenegro nella guardia della pace 
enropea, 

In Francia. 

(S) Parigi, 19. — Il Zigaro, commeatando il 
fidanzamento del Principe di Napoli colla Prin- 
cipessa Elena del Montenegro, dice che, quantun- 
que sia stato ispirato dal sentimento, tuttavia è 
impossibile disconoscere che abbia nna corta por- 
tata politica, inquantochè costituisce tin avvi 
mento matarale verso le simpatie della Russia, 

L Ita del Principe di Napoli, conclude il 

igaro, è quindi stata fatta con molta avvedu- 
tezza sotto parecchi aspetti 


Ii giornale prevede in seguito a queste nozze 
un superbo avvenire pel Montenegro, 
ufo del Pop. Rom) 
Parigi, 19, ore 18. — La notizia del matri- 
monio del Principe di Napoli ha fatto qui in ge- 
nerale buona impressione, 


Nella Gran Brettagna. 


(5) Londra, 19. — I giornali commentano il 
fidanzamento del Principe di Napoli colla Prin- 
cipessa Elena del Montenegro. 

Il Times dice che il fidanzamento sarà applau- 
dito da quanti desiderano assicurare stabilità alle 

ituzioni colle quali l'Italia prese posto fra le 
Nazioni d'Europa, Soggiunge che tutti gli italia- 
ni riguarderanno l’anione dei due Principi come 
lieto augario ver la loro Casa Reale, o le altre 

foni non potranno che offrire rispettose feli- 
citazioni e augurare ogni felicità agli Sposi. 

Lo standard, rilevando che il sentimento vinse 
le difficoltà, che avrebbero potato intralciare la 
unione dei due Principi, confila che la Princi- 
pessa Elena saprà farsi amare in Italia così bene 
come la Madre del suo Fidanzato, 

Ti Morning Post dice che l'Inghilterra invia di 
tatto cuore felicitazioni al Figlio del suo leale 
Alleato. 


Servizio sp 


Nella Germania. 
(Servizio specialo del Poy. tiom,). 

Berlino, 19, ore 16,30. — Fra l’imperatore 
Guglielmo, Re Umberto ed il principe di Napoli 
furono scambiati nell'occasione del fidanzamento 
di quest’ ultimo, telegrammi affettuosissimi. A 
Corte l'anuunzio del fidanzamento è stato accolto 
molto favorevolmente, 

Il Consigliere dell'ambasciata italiana conte 
Calvi di ‘golo, lo comunicò personalmente al 
Ministero degli Este 


Le relazioni austro-russe 


iù i preparativi per ri 
vere degnamente lo Czar e la Czarina, ci 
ziano il loro via; 
peratore France: 


gnato a Vienna, 
dal ministro degli affari esteri, il principe Loba: 
now-kostewsky, danno an'importanza politica alla 
visita, perchè dimostrano anzitutto Ia grande sti 
ed affetto che il giovane Czar, nutre per l'impe- 
atore d’Austria-Ungheria che'egli ebbe occagio» 
ne di avvicinare quattro anni sono, quando pas- 
sò per Vienna per intraprendere ‘il’ viaggio di 
istruzione intorno al mondo, e poi, che tra i due 
grandi imperi, i quali una volta erano i due ri- 
vali in Oriente non esiste ora alcuna divergenza 
ed anzi le relazioni tra essi sono più cordiali 
che mai. 

Se, difatti, cosi non fosse, lo Czar non avrebbo 
incominciato il viaggio all'estero — che în fin dei 
conti è un atto di delicata cortesia verso gli al- 
tri sovrani o capi dello Stato — proprio da Vien- 
na e avrebbe potuto recarvisi. dopo essero stato 
a Berlino cd a Londra, od a Parigi, 

invece Jo Czar visita prima di tutti l'impe- 
ratorè d'Austria-Ungheria, vuol dire che egli in- 
tende di dare a questo, si direbbe quasi con osten- 
tazione una prova speciale di defererza, 
ino da quando, circa due anni seno, il prin- 
ipe Lobanow-Rostowsky fu chiamato da Vienna 
— ove da oltre dieci anni rappresentava la Ki 
sia e seppe, navigando abilmente tra gli 8c0; 
della questione bulgara, acquistarsi e conservarsi 
le simpatie della Corte e del mondo diplomatico 
yiennese © meritarsi la riconoscenza del defanto 
Czar Alessandro ILL — a succedere al signor de 
Giers; si prevedeva chele relazioni tra l'Austria- 
Ungheria e la Russia si sarebbero continuamente 
migliorate. Ora tali previsioni si sono completa» 
mente avverate ed il viaggio dello Czar a Vie 
na — prima che altrove — ne è la conseguenza 
ed în pari tempo la prova più chiara di quel mi- 
glioramento. 

Lo Czar ha voluto preludiare al suo viaggio a 
Vienna con un atto di squisita cortesia verso 
l'Ungheria, atto che ha colmato di gioia gli un- 
gheresi — i quali tengono tanto alle patrie reli 
quie — il dono cioè al Museo N:zionale unghe- 
rese della epada dell'eroe dell'indipendenza, Gi 
gio Rakozy II priucipe della Transilvania. Que- 
sta spada di graude valore storico era cadata in 
mano dei russi all'epoca della guerra dell'indi- 
pendenza ungherese nel 1848, 

Le signore della Transilvania avevano rega- 
lato Ia spada all'eroico generale Bern; e quando 
questi fu fatto prigioniero, la spada fa mandat 
al Museo d'armi della Corte di Pietroburgo, 

Lo Crar la prestò dapprima perla durata del- 
l'Esposizione, ed ora il conte Rapnist, ambascia- 
tore russo a Vienna, comunicò con un rescritto 
al conte Goluchowsky che lo Czar ne aveva fatto 
dono al Moseo Nazionale ungherese, 

Questo annuncio destò un vero entusiasmo i 
tutta l'Ungheria e la atampa di Budapest, senz 


ne 


distinzione di partito, dà al dono dello Czar un 
alto significato politico. | 

Lo Car — dicono quei giornali — ha fatto 
all'Ungheria questo dono per dimostrare in quale 
alto conto egli tenga la cordialità che caratte 
rizza le relazioni esistenti tra l'impero russo e la 
monarchia adstro-ansarica © la nazione unghe- 
rese accetti il prezioso dono colla coscienza chu 
la politica dei suoi nomini di Stato ratificata da 
essa, tenderà a rafforzare e consolidare la cor- 
dialità di queste relazioni. 

In nessnna classe del popolo ungherese non e- 
sistono pregiudizi, idee preconcette o gentimenti 
ostili contro la Russia ed il mondo politi 
gherese desidera di vivere in sincera amicizia col 
potente impero vicino. LA nazione unghereae ri- 
conosce ora pienamente che la politica della Rns- 
sia si ispira a sentimenti eminentemente pacifici, 
i quali -- come si è visto nelle recenti fasi della 
questione d'Oriente — armenizzano completamen- 
te colle tendenze conservatrici della politica e- 
atera dell’Austria-Ungheria. 

Se si tiene conto del fatto che, a ragione od a 
torto, gli ungheresi erano ritenuti gli avversari 
più acerrimi della Russia, si deve convenire che 
il dono dello Czar non poteva giungere più o 
portano, nè d'altra parte essere accolto coi gioia 
Più viva e con riconoscenza più entasiastica dal 
popolo ungherese. ò 

Îl viaggio dello Crar a Vienna non potrebbe 
quindi avvenire sotto auspici migliori e se esso 
ha, come si afferma, anche carattere politico, 
questo non può essere che eminentemente paci 
co. E questa sarà una delle migliori garanzie 
che non ostante le complicazioni in Oriente Ia 
pace non sarà turbata, 


rr 
Politica e Diplomazia 


(S) Krasnoe-Selo, 18. — In occasione del 
genetliaco dell'Imperatore d'Austria-Unghieria, vi 
fa a Corte una colazione, alla quale assistettero 
lo Czar e la Czarina, i (iranduchi e l’Ambascia- 
tora austro-ungarico, principe di Liechtenstein. 

nero fatti brindisi alla salute dell'Impera- 
tore Francesco Giuseppe. 

Belgrado, 19, — La Regina Natalia partirà 
ai primi del mese venturo per Biarritz. 

Il Re Alessandro l'accompagnerà fino a Vienna 

i egli reca a far visita all'Imperatore Fran- 


il generale Paulovitch succede- 
rà al generale Franassovitch come Ministro del- 
la guerra. 


Pietroburgo, 19. — Si conferma che il gran- 
duca Sergio si ritirerà quanto prima dal posto 
di Governatore generale di Mosca. La data però 
non è ancora fissat: 


Londra. — Il principe Napoleone che ha 
passato il 15 agosto a larnborough presso l'ex- 
imperatrice Eugenia, vi si tratterrà un mese. 


Vienna, 19. — Il matrimonio del duca d'0r- 
léans coll'arciduchessa Maria Dorotea sarà cele- 
brato il 5 novembie al palazzo imperiale di 


Vienna. 


®ietroburgo, 19. — Si anuunzia che il si- 

gnor Nissi, Ministro plenipotenziario del Giap- 

pone a Pietroburgo, Lascia fra breve questo posto 
{a lui occupato già da molti anni. 

Lomdra, — Il WWeckly Sum ha da buona fonte 
cho il presidente Kriger ha concluso un trattato 
con una potenza europea, contrariamente alle sti- 
pulazioni dell'articolo 4 della convenzione del 1884 

L'Inghilterra, secondo quel giurnale, domande: 
rebbe al governo del Transvaal delle spiegazio» 
ni a questo proposito. 


rr 
Questione sociale e socialisti — 
IV 
L'imposta e il socialismo, 


Quantanque sta indubitato che l’esagerazione e 
l'irrazionalità dell'imposta fomentano la diffusione 
di teorie sovversive, creando in senso inverso un 
socialismo parziale a beneficio di pochi, nou man- 
cano le obbiezioni fondate principalmente sopra 
una malintesa eguaglianza. 

Uno è l'argomento principale, Se il governo de- 
ve difendere i consumatori, anche i prodattori han- 
no eznalo diritto alla sua protezione, e se può 
sembrar giusta la tutela dei lavoratori contro il 
caro eccessivo dei viveri, è giusto del pari che si 
prendano a cuore le sorti della. produzione, ves- 
sata pur essa da imposte insopportabili. Le cou- 
seguenze del collettivismo sou0 egualmente peri- 
colose di quelle della deyanperazione, e poco gio: 
verebbe liberare il paese dallo spettro del socia- 
lismo, quando poi gli industriali dovessero chia: 
dere i loro stabilimenti ed i proprietari diserta- 
re le loro terre. Essere espropriati dai colletti. 
Visti, od esserlo dalla depauperazione, è tutt'uno; 
e rovinando l'uno per salvar l'altro, si casca nel- 
la brage per uscire dalla padella, 

E' ovvio che un fondo di vero ei trova in que: 
sta argomentazione, Anche i produttori sono cit- 
tadini, e lo Stato non può esercitare parzialità a 
loro danno, sia pure per evitare un pericolo, sen- 
3a commettere ingiustizia. Come deve tutelare il 
diritto dei lavoratori, così ha l'obbligo di difen- 
dere quello dei produttori, 

Ma è facile avvelersi che vien meno la base 
del ragionamento, non appena si passa all’ap- 
plicazione, 

Decretando delle imposte protettrici, lo Stato 
non favorisce nè la produzione agricola, nè l'in- 
dustriale, che ne rimangono intorpidità per la 
soppressione d'ogni stimolo, mentre danneggia 
tatti i consumatori, perchè li obbliga a pagare 
un tributo ai produttori, togliendo così il neces- 
sario a chi lavora, per assicurare il superflao a 
chi somnecchin. 

L'effetto reale dell'opera sua è quello di rin- 
carare all'interno il costo d'ogni cosa, 
crescere d'un atomo la ricchezza pubbl 
trario, cioè, di quello che dovrebbe proporsi, per- 
chè l'utile che non si trova nel prezzo, conviene 
cercarlo nell'aumento della produzione. 

La lozittima protezione, che non da:neggia 
chicchessia, è quella che toglie ogni tassa, ogni 
dazio, ogni ostacolo all'uscita dei prodotti. L'in- 
dustriale che oltre il mercato interno si assicura 
quelli dell’estero, è stimolato ad accrescere la 
sua produzione, ad aumentare Îl numero dei snoi 
operai laboriosi e tranquilli, come l'agricoltore 
che manda il suo vino, il suo grano, le sue se- 
te, il suo olio, il suo bestiame oltre il confine, si 
trova meglio rimunerato delle sue iniziative, ed 
incoraggiato ad accrescere, con la fertilità delle 
terre, il namero dei lavoratori. 


re l'esportazione, Questo rincaro non è più par- 
ziale ma generale, e stabilisce un equilibrio su 
tutti i morenti, senza tornaro a dauno d'alcuno, 


Quando il pane, l'olio, le carni, il vino si paga- 
no nella stersa misura, tanto in Italia, quanto in 
Francia, in Svizzera od in Germania, vien meno 
l'occasione dei confrenti, il lavoratore non si tro- 
va più nella dura alternativa di sci verare per 
un rialzo di mercede, 0 di emigrare per nn ri- 
basso nel costo dei viveri; le condizioni si equi- 
librano senza che lo Stato tolga all’ano per dare 
all’altro; e se produttori agricoli od industriali 
incassano di più, quel di più non vien tolto di 
bocca ai consumatori, ma conquistato aumentan- 
do la produzione e moltiplicando il numero dei 
compratori. 

Volendo persistere nel sistema della protezione 
illegittima, che toglie agli uni per dare agli al- 
tri, con magro beneficio dell’erario, lo Stato crea 
un collettivismo ristretto, un socialismo parziale 
fra i produttori, i quali si dividono in parti pro- 
porzionali le spoglie dei consumatori — vale a 
dire il peggiore dei collettiviemi che si possa im- 
maginare; un collettivismo, mercè jl quale una 
parte della popolazione Inera a spese dell'altra. 
Come impedire che nei diseredati, quali vedono 
il soprappiù dell'imp.sta da tutti pagata diviso 
placidamento tra una parte esigna della popola- 
zione, sorga e germogli l’idea di reclamare alla 
loro volta il sopravpiù delle terre è dei capitali? 

Non è diîficile rilevare con un esempio prati 
co la gravità dell'errore, 

Lo Stato impone sullo zucchero una tassacor- 
rispondente al doppio del sno valore, Sarà una 
tassa spropositata, ma tutti la pagano indistinta- 
mente, e tutta rifluisce all'erario. Le fabbriche 
di zucchero esistenti all’interno devono pagarla 

| come i commercianti che lo ritiran dall'estero, 6 
non si toglie coll'imposta agli uni, perchè L'ec- 
cedente vada in mano degli altri. Lo stesso ac 
cade per l'alcool. I produttori di spiriti nazio- 
nali devono pagare una tassa presso a_ poco e- 
guale a quella che pagano gli spiriti importati 
dall’estero. Sarà gravoso il tributo; ma non è in- 
giustamente ripartito, perchè tutti lo pagano, e 
tutto finisce nelle casse dello Stato, 

Ma per altri prodotti il sistema muta radical- 
mente. Prendisimo ad esempio il grano, Quello 
che viene dall'estero paga un dazio enorme, lire 
7,50 al quintale: quello prodotto all'interno, nul- 

ma il prezzo d'entrambi rimane identico, Lo 
Stato incassa il dazio sui sei od otto milioni di 
quintali che si importano, in media 50 milioni. 
Il dazio sui 35 0 40 milioni di quintali che si 
producono all'interno, circa 250 milioni, viene 
tutto incassato dai produttori. Sa 300 milioni 
che i consumatori pagano ogni anno, un sesto 
appena va allo Stato,” gii altri cinque sesti co- 
atituiscono un enorme tributo, che i consumatori 
pagano ai produttori di grano, mentre so si se- 
Guisse il sistema equamente distributivoadottato 
per gli spiriti e lo zucchero, una lira ditassa o- 
gni quintale, venga dall'estero o sia prodotto al- 
l'interno, non leverebbe un soldo agli introi 
dello Stato, e farebbe scendere in Italia-il costo 
del grano al livello cui si trova sui mercati di 
Londra e di Vienna, 

Chi ben consideri il fatto non durerà fatii 
trovare in questo sistema la prova di nn soci 
lismo o di un collettivismo in senso inverso, e- 
gercitato, sotto il patrocinio dello Stato, a profitto 
d'una parte dei cittadini ed a danno dell'altra, 
senza che sia possibile difenderlo o palliarlo. Per- 
chè se le nostre terre prodacono ora meno di 
quelle d'altri paesi, ciò significa, o che difetta 
l'azione efticace per renderle produttive, ovvero 
che è diminuito il loro valor capitale: e come non 

rebbe giusto chiamare chi lavora a integrare 
il guadagno che difetta ai neghittosi, nè costrin- 
gere i terzi a compensare alle banche la svalu- 
tazione subita dagli stabili in cui hanno spensie- 
ratamente investito i loro capital i, non lo è del 
pari l’obbligare Ja pluralità a integrare la ren- 
dita ipotetica delle terre, tanto se la loro forza 
produttiva è diminuita, como se proprietari in- 
dolenti non sanno emulare l’attività dei produt- 
tori esteri, 

Ma intanto questa specie di socialismo ristretto, 
applicato col mezzo dell'imposta, per dividere fra 
i pochi i milioni pagati dai molti, produce effetti 
disastrosi, è può rendere più aspra la lotta, non 
mitigaria. Le assurde pretese dei collettivisti, che 
domandano la divisione della proprietà, sono l'e- 
sagerazione evidente, ma sono anche una imita» 
zione di questa specie di socialismo praticato a 
favore dei produttori ed a danno dei consumatori: 
e non sarà facile toglier forza alle teorie sovver- 
sive, se lo spirito conservatore non si propone di 
mnetter freno al socialismo dell'imposta, forse non 
egualmente pericoloso, ma certamente ingiusto al 
pari del più sfrenato colletti 


ll viaggio dello Czar. 
(Servizi sucsisle del Pop, Rom) 

Parigi. 19, ore 16. — Si vorrebbe preparare 
allo Czar una entrata trionfale, facendo passare 
il corteo per l'ares della Stella, poi facendogli 
percorrere i Campi Elisi con una grande-scorta 
di cavalleria, 

L'Intransigeant aliutendo ai progetti apparsi 
sui giornali, deplora che la stampa appalti g 
e monopolizzi le feste, 

rr ——— 
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Un centro d’infezione 

I giornali inglesi ci hanno recato ieri, nel suo 
testo, il discorso, già segnalatoci dal telegraîo, 
pronunciato a Dover da Lord Salisbory in oca: 
sione della sua investitura come Lord Gnardiano 
dei Cinque porti, ufficio già tenuto da Lord Pal 
merston e più recontemente da Lord Duferin, 
che se ne dimesteva per ritirarsi a vita privata, 

Rivolto un saluto al suo predecessore, che dis- 
se essero stato uno di quei servitori della Coro- 
na, che parlano poco ed operano molto, como ne 
fa prova la prosperità, che godettero il Canadà 
@ le Indie durante il suo governo iu quelle con- 
trade, Lord Salisbury ricordò le benemerenze an- 
tiche dell'istituzione dei Cinque porti, che tanta 
ed onorata parte ebbe nella difesa dell'Inghilter= 
ra e passò poscia a discorrere della situazione 
politica generale, che sarebbe buona, 83 nell'o- 
riente non si mantenesse un centro d'infezione, 
che è una minaccia permanente al Consorzio en- 
ropeo. 

Questa parte del sno discorso ci pare meriti di 
essere conoscinta e la riproduciamo testualmente, 

L'intonazione, sebbene paco benevola per la 
Sublime Porta, ne è pacifica, 

Notevole l'accenno ali'aceordo delle potenze e 
l'espressione della fiducia che nessuno se no di- 
partirà, agendo per proprio conto, contrariamen. 
te alle disposizioni del Trattato di Parigi. 

Detto ciò, lasciamo la parola al nobile Lord. 


Circa l'aspetto del mondo in generale, dovrei 


dire, nel senso più lato della parola,. cho caso è 
di pace non rotts ed indiscatibile, 


Ma tale asserzione non può farsì interament 
senza esitazione, 

E' impossibile di non tener conto dei senti 
menti di inquietudine che anto in tanto as- 
salgono i Governi di Europa ; perchè, quantane 
que l' Enropa sia in sè stessa sana, vi è ad una 
estremità di essa una cancrena che può minac- 
ciare la salute e la sicurezza di tutto.il resto, lo 
quasi tremo della mia temerità nel toccare que» 
sto tasto; perchè so bene che se dico qualche 

ali che esistono nel Sud-Est dell’ Eg- 
ropa, mi si dirà che ho minacciatò l' Impero Ot- 
tomano e che sono obbligato ad effettaare le mio 
minaccie. Ma jo non o accettare affatto 
ca, E effetto di una confusione di pen: 
; imperocchè io ho ancora il diritto di av- 
vertire coloro a cui incombe la res}onsabilità del 
esente pericolo della punizione che nel corso 
legii avvenimenti può loro toccare. Ma non per 
Questo ritengo di avere impegnato il mio paese 
a far la guerra per questi avvenimenti (Applausi), 

Un predicatore può censurare con tutto lar. 
dore un peccato, ma non è obbligato a scendere 
dal pulpito, a prendere un grosso bastone e ad 
infliggere il'gastigo all'impenitente. :Risa). 

È perciò quando io dico che vi è una cancrena 
ad una estremità dell'Europa, non dovete presa 
mere che io voglia con ciò implicare in nessun 
modo di avere l'intenzione di propormi volonta; 
Tiamente per fare la parte del m 
parla. (Risa e grida di: Uditè ! U; 

Al contrario jo non 
verno di Sna Maestà fa: 
quell’unità di azione che si 
dal trattato di Parigi, 

non di meno il pericolo esiste e continuerà. 

Vi è un centro di infezione dal quale il male 
e il deperimento possono spargersi alle parti più 
sane del consorzio enropeo, e perciò finchè. que- 
Sto stato di cose esiste nel Sud-Est dell'Europa, 
jo spero ardentemente che la sagsezza delle altre 
potenze possa vedere qualche mezzo di diminuire 
il pericolo che già da troppo tempo sussiste, 

Finchè csso esiste non dobbiamo immaginarei 
che sia interamente passato il pericolo di un tur- 
bamento dell'equilibrio dell'atmosfera europea, © 
che non possiamo essere chiamati al fronte a pren- 
der parte a perigli nell'affrontare î quali i nostri 
antenati acquistarono tanta gloria e fecero l'In- 
ghilterra ciò che ora è. (Applausi), 

Il tempo di agire non è passato interamente, 
ancor meno quello della preparazione. Prego dun: 
que che finchè c'è tempo possiamo valercene; ma 
sono sienro che quando venga il momento del pe 
ricolo, sia che i nostri preparativi sieno avanza: 
ti o no 6 spero che possano essere adeguati, gli 
Spiriti elevati e i sentimenti virili di quella par- 
te d'Inghilterra rappresentata dai Cinque Porti, 
saranno alla avanguardia come nei tempi antichi 
edifenderanno l'Inghilterra a qualunque costo con- 
tro qualunque pericolo, e scriveranno di nuovo il 
di lei nome come conservatrice della civiltà, co- 
me amica della pace, come indomabile difenditri- 
ce della libertà dei popoli indipendenti, ciò per 
cui si è sempre distinta ed ha avato fama, (Vivi 
applansi), 


————————€—€€-—6 
La guerra d'Africa 


La Rivista militare italiana pubblica la relazio- 
ne del generale Baldissera al ministro della. guer 
ra, relativa alle opei 
periodo della compagna d'Africa. (marzo-giugno 
1895-96), 

La relazione è corredata di numerosi allegati, 
carte, schizzi topografici e tavole di dislocazione 

Interessantissimi il diario del forto di Adigrat 
ed il rapporto Stevani sulle operazioni contro ' 
dervisci, 

Nella impossibilità, per ragioni di spazio, di fare 
ne la riproduzione integrale, procureremo di dar- 
ne un fedele enccinto riassanto nei prossimi nu- 
meri del giornale. 

Intanto principieremo domani a pubblicare l’al- 
tima parte delia relazione Baldissera, la quale 
fvinisce la spiegazione di fatti e cose, che erano 
parse fin qui oscare, specialmente in ordine ai 
negoziati intervenuti con Mangascià per la libe- 
razione dei prigionieri. 


=—————__z 
La Spedizione nel Sudan. 
(Servizio speciale del Pop. Rom), 

Londra, 19, ore 1490, — Notizie da Kosheh 
recano che una candoniera ha già attraversato 
senza grande difficoltà la cateratta. conoscinta 
sotto il nome di Grande Porta. 

Tl Nilo continua a salire. Si spera che le altro 
cannoniere @ piroscafi passeranno fra qualche 
giorno. 

Corre voc3 che il governo inglese abbia inten- 
zione di spingere la spedizione di Dongola al di 
là di Khartam fino a Lado o a Wadelaî, allo sco- 
po di operare una congiunzione colle trappe bri- 
tauniche provenienti dall’ Uganda e di occupare 
tatta la valle del Nilo. 


’"1—1—— st 
Il Montenegro e suoi principi 


La 
So a Roma vi fossero ancora, come ai tempi di 
Vero Cesare, i quattro corrieri alati che porta» 

vano il nome dei venti, uno di essi Zeffiro, parti» 

rebbe carico di dolci messaggi di simpatia per la 
principessa Elena del Montenegro, la figlia del prode, 
saggio, acsorto e colto Gospodar, degno discendente 

(di Jyan, che dopo la morte di Seandenberg, l'eroe 

albauese, edificò Cettinjo, e dei duo Danili, i fieri 

nemici dei Musulmani. 

E Zeffiro avrebbe ordine di dire alla gentile fan: 
ciulla bianca, sottile, dalle forma purissime, dall'oe- 
chio orientale, dolce e carezzevole, che ella sarà la 
benvenuta in questo bol paese d'Italia, poichè qui 
è giunta la fama dello sue virtà, della sua modestia 
0 della sua vellezza. Zeffiro dovrebbe dirle puro che 
il popolo itsliano, che era impaziente di vedere una 
sposa a fianco del Principe ereditario, è ora bramo: 
so di mirarla e le prepara festose e affettuoso acco. 
glieazo dogne della sua futura Principessa di Napoli, 

Questi e molti altei sono i dolci messaggi che Zofe 
firo porterebbe, ma ora che i venti non sono più al 
servizio dei mortali, la Principessa che sa l'italiano. 
leggerà tatti questi voti espressi nei giornali chelt 
giungeranno 0 trasmessi dal telegrafo da chi ha de 
siderio di farlo cosa grata. 

Cettinje, la piccola capitale del Montenegro, è in 
festa per questo matrimonio; lo belle donne 6ì fieri 
nomini nei loro pittoreschi costumi coperti d ricami 
dorati e di argentoi galloni, invadono le strade è 
acelamano il principe italiano, approdato nel pieco 
lo porto di Antivari, per rapire una delle “ Perle 
del Montenegro, ,, una delle sei principesse che in: 
16 con i due principi formano una così ricca g0° 
rona intorno al Principe Nikita e alla Principoss: 
Milena, 

Eà è tanto in festa Cottinja che una di queste se 

re s'inaugura il teatro ricostruito, e in onore dei 

Principo di Napoli si rappresenta ‘un dramma del 

Principe Nikita “ la Csarina dei Balkani. 


Il nome Montenegro, .ora' accettato da tatti, fe 
dato dagli italiani al piscolo paese montuoso o i 
nome slavo Csernayarà o Toheranyara, signifisa pr 
re Montagno Nero, 


ioni militari nel secondo - 


Perchè nere, se anche ehi neviga nell'Adriatico 
accorge che le montagne sono bianche ? Furse pere 
chè in antico esse erano coperto di seurì abeti, o 

se anche perchè Montenegro significherebbe al 
gurativo ‘“ Mcntagne di Prosciutti ,. 

Comunque sia, il nome attuale è italiano e forse 
così îl pacse fu battezzato dai veveziaui, i quali 
non sdezzarono l'alleanza dei montesegrini contro i 


Una viva simp ha sempre unito il piccolo e 
i prode popelo delle montagne agli abitanti della La- 
I guna c anche alesso il privcipe Nikita o la sua fa- 
miglia vanno a ricrear l'occhio a Venezia, quando 
cercano nn poco di svago, che la capitale non offre 
ro. 

Il Montenegro dal punto di vista dell'estensione, 
è nno dei paesi più insignificanti del mondo, perchè 
la sua superficie equivale appena a quella di una 
provincia italiana fra le più piccole, ma perla parte 
polifica cge ha rappresentato sempre sapendo resi- 

‘potenz: turca, ha meritato l'attenzione e 
le simpatie del mondo, 

La capitale del Montenegro, la piccola città di 
Cettinjo, non ‘conta più di cento case. Quella del 
principe è nna selita e comoda abitazione. Una lun- 
Ya via dirile la città in due parti e altre volto era 
difficile giungere e Cetinje, perchè i Montenegrini 
dicevano che d.ve passano le carrozze possono pa 
tare i cannoni del nemico, ma ora vi è una strada 
tarrozzabile fra Cettinje e Cattaro, che è il luogo 
bve tutti i montenegrini vanto a fare i loro ac 
Sti, ma so la strada v'è, le carrozze sono rare e tat- 
ti si servono aucora del cavallo, 

Il Priucipat» del Montenegro si compoue del Mon- 
tesegro propriamente detto e di 10 villaggi alleati, 
di cui 5 serbo greci e 5 albanesi © cattolici. Si d 
vide in 5 distretti e la popolazione è divisa în 300 
villaggi. 

La città più popolata è Pudgoritza con 4000 abi- 
tanti, poi vengono Dalcigno, Autivari, Danilovgred, 
Kalaschine, Rieka, Niegaseh, Virbuzur e Spuge, sen- 
za contare Cettinje, che ha circa 1400 abitaati, 

Fino al 1853 il Montenegro era sotto l'autorità 

rituale e temporale del Vladita o vescovo. Danilo 
Petrowiteh Njegasch fa l'ultimo rappresentante del 
potere teocratico e l'anno dopo dette una nuova co- 
stituzione civile. 

A quell'epoca rimonta il codice montenegrino, che 
rispece'.ia il carattere e gii nai del paese, Un arti- 
celo relativo alla difesa della patria, che tutti deb- 
bono difendere in caso di bisogno, perchè tutti sono 
soldati, dice: 

“ Se vi è un vile, gli si torramno fe armi ein vita 
tua non potrà più portarne e non godrà di alcuna 
rousilerazione ; nei mesiesimo tempo gli si legherà 
latorno alla vita un grembiule da donna per mostra- 
te che un cuore di uomo non può battere nel suo 
petto, , 

La punizione di togliere a un montenegrino le 
armi, libera lo Stato dalla noia della custodia dei 
prigionieri, perchè nessua momo esce senza aver la 
ciutara guaruita di coltelli e di pistole e non se ne 
separa neppure quando coltiva la terra. 

I cittadini, tutti armati, si abbordano, trattando 
da eguali, ma in fatto l'eguagliauza non esiste. Le 
diverse classi di cui si compone la nazione, subi 
no sempre l'autorità delle famiglie potenti. 

AI principe, în qualità di “ Siguore Santo, , spet- 
tano due terzi della rendita nazionale. 

Il Seaato, che lo nell'elaborazione dei de- 
ereti, è un consiglio consulente, nominato dal prin- 
cipe e composto di ufficiali. La Scupechina è una 

plice riunione di decani di tribi 

La popolazione è divisa a gruppi di combattenti 
per tribù, i quali debbono marciare al primo seg 
le. I capî, voivedi, capitani, ce 


Se il Montenegro è piccolo, se Cetinje è poco 
che un villaggio, se gli usi montenegrini sono pa 
triarcali e forse tali si conserverann» per la strat- 
tura del paese, chiuso fra le montagne, non per que- 
sto la civiltà la coltura non sono penetrate alla 
Corte del priucipe Nikita. Egli fu educato al colle 
gio Louis-le-Grand a-Parigi, quando Napoleone IIT 
aceordava la sua pcoterione alle aspirazioni nazio- 
nali dei montenegrini ed la voluto che le sue “ Perle 
del Montenegro ,, non avessero nalla da invidiare 
alle più coite principesse d'Earopa. Istitutrici tede- 
sche, inglesi e francesi hanno insegnato ad esse le 
proprie lingue, oltre il russo, che pariano tutte a 
perfezi.ne, e l'italiano che han: 

zia. La principessa Elena spec 

morato più delie sue sorelle maggiori, lo parla con 
grazia squisita ed è anche buona musicista, A lei 
fungue non manca nessuna delle doti del cuore 6 
dello spirito e con quella elasticità propria delle sta- 
ve, saprà presto fa:si smare da noi, come è amata 
dal suo popolo. 


Arresti in Spagna. 

(S) Madrid, 19. — Gli arresti di Parcellona 
ronv stati motivati dalla scope:ta di un e mplotto 
rivoluzionario con lo scopo d'intralciare la partenza 
dei riuforzi er l'isola di Caba, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio superiore dei Lavori pub 
Dici ha dato il suo parere sui seguenti affari: 

Progetto di lavori di difesa a sponda sinistra del l'o al 
froldo Spinadesco (Cremona 

Id. di lavori a riniorzo del tronco di a: 
la piazzetta di guardia N. 5 alla rampa 
{Puvin), 

d'appalto dei lavori di manutenzione del canale Muzza 

e un novennio (Milano). 

Id. esecutivo per la costruzione di nuove banchine e ponte 
sporgente nel perto di Palermo, 

Il per la costruzione di. ponti in murat 
mento del torrento S, iconardo con le pro 
villo e der l'assunti (Napoli) 

Id. suppletivo di risanamento della città di Napoli 

Id. di bonifica del territorio fra Liave Nuovo e Piare Vee- 
chio nei comuni di Cava Zucelerina e S. bow di Piave (Venezia), 

Clussificazione in 3. catesoria delle opere di copsolida- 
mento di terreni franosi nel territorio del Comune di Casar= 
80 (tomo), 

Id. il. delle opere di sistemazione del torrente Gallizzi 
(Reggio Calabria). 

Id. fra le provinciali della comunale dalla staziono di Pi- 
perno alla provinciale marittima (Itoma). 

1 azionali del tronco di origiue della nazionale 
n. 18 îra la Torre della cattedrale di Sondrio e la stazione 
cimoaima | 

Lavori di au 

ianzione della 


ne di Ticino da 
bosco dei Frati 


amento di una areata del ponte di con- 
sochina a Lido con quella del molo nel porto 


# di E pplicare i fili elettrici 
1 dei parspetti dei ponti 
dii detti città ( 
tà. Rasponi € Guscrioli per compensi di danni a causa del 
cambiamento del corso del Lamone (Ravenna). 
1Ò. della Società Veneta è costrazioni pubbli» 
che per navigare lungo i funi Livenza e Meluna e lungo i 
canali di navigazione del Livenza a Venezia 
1 della Pro 
sui 
Mi 


to nell alver: del tor- 

rente Impero (Porto Maurizio) * 

Id, Piuiti per drivazione d’acqua dal torrente Taro (Parma). 

Vertenza col priucipe Aldobrandini relativamente all’ar- 
gine siuistro del Tevere lungo la bonifica di Ostia (Roma). 

Ricorso del Comune di tasoli ed altri contro Decreto pro- 
fettizio per abusiva derivazione d'acqua dal fiume Aventino 
(Chieti). 

Ja. D'Antonio contro Deeroto prefettizio per demolizione di 
opere lango la sponda destra del fiume Tordino (Teramo). 

Collando dei lavori eseguiti dall’Impresa Lolini per la ma- 
autenziono dello opere di bonifica del padulo Scarlino du- 
tunte l'anno 1894-95 (Grosseto). 


Pi 


| segnanti nelle scuole pubbliche elementari : Situazio= 


Arti DEL GorerNno 


La Gazz. Uff, del 19 contiene: 

R. decreti che istitaiscono rispettivamento presso 
le Regio Unive:sità di Pavia 6 Sieua un posto di 
custode per l'edifiio degli Istituti biologici ed ana- 
tomici, © presso quella di Cagliari uu gabinetto di 
igiene, di medicina Jegalo ed una Clinica psichiatrica. 

Relazione e R. deereto che scioglie il Consiglio 
comunale di Nola (Caserta) e nomina un Commissa- 
rio straordinario — Monte delle pensioni per gii in: 


ne patrimoniale al 30 giugno 1896 — Rivista me- 
teorico-agraria - Prima decade - agosto 1896, 
+ 

Amministrazioni comunali, — Il cav. dott. 
Giulio Bonfadini è nominato R. Commissario straor- 
dinario del discivito Comune di Nola, 

Magistratura, — Aggiunti e pretori. — Mi- 
celi aggiunto tribunale Nicastro collocato in aspet- 
tativa - Fachinotti pretore Crescentino tramutato 
Chiusa di Pesio - Simondi id. Chiusa di Pesio a 
Morgex - Broglia id. a Morgex id, a Gassino - Pe- 
lati id. a Gassino id. a Crescentino - Elmi id. a Vi- 
copisano id. ad 
a Vicopisano - Rossi id. a Peccioli id. ‘a_C: 
Rusconi Id, a Tsol io id. a Peccioli - Ca- 
samassima id. a Ciminna id. a Piana dei 
Crovi già pretore a Gimigliano dispensato , richia- 
mat» a Isola del Giglio - Campaua id, Arezzo col- 
locato aspettativa, . 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegi 


fo — Nostro servizio) 


‘orluo, 19, cre 16 — E' arrivato il soldato 
Maletto dell'ILo battaglione che fu prigioniero di 
Meuelick, Tremila persone lo attendevano. 

— Nelle vicinauze di 
se 


Taranto, 18. — Ignoti ladri penetrareno nel 
cimitero di Ostuni, commettendu sacrilegi o rubando 
quanto rinvennero nella cappella del Carmine, 

Messina, 18, — E' incominciato alle Assise un 
dlamoroso processo per un'associazione della “ Mala 
Vita, contro 31 coatti di Lipari, imputati di rapi- 
ne ed estorsioni. Assiste folla immensa. 

Genova, 18. — E' giuuto da Palenno l'incro- 
ciatore americano Marblekead, comandante Teodoro 
Gervell. Ha 9 cannoni e 22 nomini di equipaggio, 

Fra $ giorni si recherà a Livorno, 

Novara, 18. — L'infezione fili 


veutina di barbatelle fat 
io su quel mercato, Esseado pas 
proprietario non ricorda più chi lo 
vendette, 

L'infezione per ora è limitatiss a, ma il fatto è 
per sè stesso grave perchè nou si può credere che 
uno sia venuto al merento con sole 20 piantine. 

L'unica crsa che affida è che le piante erano di 
vite americana Isabella che non è assolutamente col- 
tivata nei buoni vigueti novaresi. 

Cuneo, 18, — A Domodussola tre contrabbane 
dieri, varcaudo Îl confine svizzero, precipitarono da 
una rape, Due furono trovati in gravissimo stato è 
poco dopo uno di essi moriva, Il terzo è scomparso, 
Îignorasi come, 

Venezia, 18 — L ‘ageuzia delie imposte aven- 
do applicato, con disposizione innsitata, la tassa di 
ricchezza mobile per 11,000 lire sui prodotti della 
Esposizione artistica del 1895, il sindaco Grimani 
si è recato a Roma per protestare. presi-il Ali» 
nistero, 

Genova, 18. — Col Giava è arrivata la salma 
del tenente Sanguinetti, morto a Coatit, 

Verrà sbarcata domani e trasportata a Curione, 
paese nativo del defunto, 

— Stamane nel cantiere Odero a Sestri Ponente 
si è varat'il Cariddi, ferry-bost pel trasbordo dei 
treui attraverso lo strett, di Messiua, 

Bologna, 18. — Il VII Congresso generale 
della Società Dante Alighieri avrà luogo ta Bolo: 
gua nei giorni 30-31” ottobre o I. novembre, V'ia: 
terverranno i rappresentanti di tutti i 60 Comitati 
lvcali, esistenti oggi nel regno e all'estero, ed i cui 

ci sono complessivamente più di 4000, Quest'ano 
il Congresso dovrà anche nominare il presidente in 
ssstituzione del compianto Bonghi, 

Un Comitato locale sotto la presidenza del: Sin- 
daco comm. Dallolio, sta studiando wa programma 
di festeggiamenti da offrirsi ai congressi 

Bergamo, 18. — Nella vicina frazione di Bue 
calcone si è sciluppata une infezione difterica di una 
certa gravità. 

mtova, 18, — Molto movimento qui e nei 
paesi limitrofi per la grossa fiera annuale delle Gra- 
zie. 1 contratti di bestiame fareno molti i 
dettero oltre 2000 buvi e molti cavalli ed asini 

Firenze, 18. — Furono scoperti gli autori del 
furto contizuato del materiale delle ferrovie, Uno 
venne colto sul fatto, Si operarono 5 arresti. Il danno 
non è ancorà precisato. 

Livorno, 18. — Forturato Lenzi, di 25 ai 
legnaiuolo, ammogliato con figli, abitante in via Ter. 
razziui, amoreggiava con la ragazza di 26 anni, Er- 
mesta Sarti, lanaiola, 

Essi presero iersera una camera mobigliata all'Ar- 
denza, ove stamane furono trovati morenti, per av- 
velenament con acido solforico, Furono trasportati i 
all'ospedale ove versano iu pericolo di vit: 

atania, 18. — (Grassi Il Commissario civile | 

. Codronchi è andato ad alloggiare alla prefesta» 
ra, Teri uelle ore pomeridiane ricevette tutte le au- 
t.rità, i capi degli ufiici pubblici, îl corpo consola: 

iadaci e le rappresentanze dei comuni della 
provincia, Oggi riceverà le Commissioni che dovran- 
no presestargîi voti e reclami. 

Questa sera in onvre del Commissario e col suo | 
intervento vi sarà serata di gala al teatro Bellini 


con l'Aida, 
—__ce- 
foperi a Milano. 


Servizio aneciale del Pop, Rom) 

Milano, 19, ore 18. — Si è rinnovato lo 
sciopero ii duecento operai della conceria Gerli, 
nonavenio questa consentito ad un aumento di 
mercede anche pei pellattieri delle categorie ine 
feriori. 

Lo sciopero ha avuto poi questa mattina una 
complicazione, 

Il prop:ietario della conceria Farinoni per di- 
mostrare la propria solidarietà col Gerli minacciò 
di licenziamento i propri 250 operai se quelli del 
Gierli non avessero entro breve tempo cessato dal- 
lo sciopero. 

Alo:a gli operai del Farinoni abbandonarono 
i! lavoro, ma si spera di comporre domani am- 
bedue le vertenze 

Questa mattina si è fatto generale lo sciopero 
dei cavatori di sabbia. Vennero arrestati due ca» 
vatori ed ua pregiudicato estraneo mentre per 
lustravano le cave per assicurarsi che non vi si 
lavorava. 


+ 
Lettere ternane 


Terni, (E. A. Fileni) — 19 agosto. — Mi sono 


domandato nell'ultima corrispondeaza so l'ambiente 
in cui vive la suora, l’aere che le si fa respi 
ia sempre a lei ombgeneo, e corrispondente alla sus 
nità al suo decoro? — Ecco: 
mo ha due faccie, una materiale e l’al- 


Ja mi consolo che la locale Congregazio= 
ne di Carità ha provveduto e provvede senza ri- 


spatmio, sempre nei limiti del possibile, perchè le 
benemerite Suore abbiano tutti quei comodi mate 
riali della vita, che loro sì confanno e che in verità 
non sono troppi. 

Una cosa sola manca ancora cioè una cappella in- 
terna, nella quale possano attendere alle devozioni 
quotidiane, che ordina il loro regolamento. 

Le Suore devono, a questo scopo recarsi nella 
Chiesa di 5, Giasppo cho fu messa gentilmente è 
loro disposizione dal Superiore di quella Confrater- 
nita, D. Giacomo Catolfi. 3 

Ma cotesto provvedimento, assolutamente transi- 
forio non può diventare permanente, perchè, anche 


S3T netti 


attiaendo — 0 ion sarebbe. giusto farlo — dall'ia- 
comodo gravissimo delle Suore — specio 

tine d'inveruo — di recarsi fuori dello stabilimento, 
né potrebbe venire danno al servizio ospitalioro, il 
quale dovrebbe procedere con la esattezza matenia- 
tica del cronometro, 

Affido la cosa all’egregio deputato Mariano Sco- 
nccchia, onde persuada Ja Congregazione della ne- 
cessità di dare alle suore una dccorosa cappella ju- 
terna, 

Nei rapporti morali, importa ehe il personale lai- 
co, che deve trovarsi continuamelte a contatto della 
suora, sia tale da meritare cotesto contatto. 

Riteago quello del nostro ospedalo incensurabile 
per questa parte e me ne compiaccio. Ma potrebbe 

rsi altrettanto di tatti gli ospedali d'Italia ? 

Ne dubito, perchè so che troppo spesso la parti- 
gianeria ed il faroritismo presiedono alla scelta del 
personale inserviente, 

L'ideale sarebbe cie tatti gli addetti agli ospedali 
fossero non sultunto persone di specchiata moralità, 
ma fossero anche persone di cuore, le quali nell’e- 
sercizio della professione d'iufermiere purt 
spirito deila carità e il sentimento della piotà, 

Se questo ideale difficilmente si può raggiui 
gi cerchi aliueuo di avvicinarvisi 
culata © pruiente fatta all'infuori di ogni influen- 
za, che nou sia quella del maggior bouessere assi- 
curato alle ciassi sufferenti. 

La quistivne non è si piccola, come potrà, forse, 
parere a taluni 6 su essa chiamo l’attenzione e lo 
Studio di quasti souo veramente uomini di cuore, 


Bagni e villeggiatare 


Netiuao, 19 — (Pellegrini), Teri mattina cb- 
bero luogo le aununziate corse ciclistiche, 

Imago il percorso, dal poligono militare alla piaz- 
za Umberto due chilometri e mezzo circa), era sti- 
pata, specialmente verso il traguardo, una folla con 
siderevole, 

Presiedevano : alla. mes 
traguardo, il tenente Cerchiari 
Della prima batteria, composta dei signori Call 

ise Kidenti del V. U. di Roma, Cacc ioni e Po- 
lelli, riuscì vincitore Cacchioni. 

Della seconda, compesta dei signori Rinaldi e 
Buondunno del V. C. di Roma e Roffi del V. C, di 
Vicenza, riuscì vincitore Rinal 

Nella gara fiuale gianse primo Cacchioni, cui la 
marchesina Vitelleschi - a nome delle signorine di 
Nettuno - consezuò un bellissimo stendardo di seta 
con fregi ed iscrizione in oro ; secondo Rinaldi, che 
ebbe in premio sei bottiglie di vino, 

Con le corse all’anello, fatte nel pomeriggio, si 
chiuse questo primo periodo di feste pubbliche, per 
le quali tanto, © si bene. operarono la Giunta munici- 
palo © l'egregio sindaco car. Angelo Combi, cai pia- 
cemi tributare una parola di lode, 

— La festa da bullo, datasi jersera nelle sale mu- 
nicipali, riusci egreziamente. 

V'intervenne la fine Acur della cittadinanza e della 
colonia baguanto, 

Cito « caso: le signorine Lodi, Mancini, Leove, 
Mantegazza, Coppello, Marzocchi, Belloni, Ludoviei, 
Sbordoni, Vitali; le sorello Terriggi; le signoro Doe 
ni e Piccirilli; le famiglie Fasulo, Angelucci, Li 
ualdi, Cremona, Spada, Melloni, Cardosi; il comm, 

tenenti Cerchiari e Fasulo; gli avv, Bac- 
idroa, Sterbini; l'ing. Dal Monaco, il rag. 
Liccioli; i sigg. Valeri, Vignolo, Trovarelli.... e tan- 
ti e tanti altri, cui domando venia dell'in 
omissione. 

Fangeva da direttore di sala il noto maestr, ro- 
mano } tti, 

TI ballo si chiuse con nna quadriglia e em un Sir 
Rogers amirevoli per l'ordine © per il numero e 
Deleganza delle coppio. 

Della simpatica festa tutti ci augariamo il bia 
quanto prima. 


il tenente Fasulo; al 


Teatri cd Arte 


Lirica, — MI Lirico di Milano, che si riaprirà 
il 22 sottembre, si annuncia una buona stagione, Si 
rappresenteraino Frine, Ficandiera, Filemone 6 
Bauci, Lakmé, Manon, Navarrese, ese. Sono già 
soritturati Duftiche, Pini-Coraì ed altri distinti ar- 
tiati. 

— Domenico Bolognesi, maestro del concerto di 
Sanremo, si è recato per l'audizione della sua nuova 
opera 12' Padrone, presentata al. concorso di Vienna 
© dichiarata dalla Commissione tra le migliori, 

— Si parla.a Parigi della prossima risurrezione 
del Theatre-Lyrique. Come programma d'apertura 
gi tratta di duo opere di Gliick: Ifigenia in Tauri 
de è Armida, di un'opera di Berlioz, La presa de 
Troîa, e di un'opera di Cesar Franck, Hilda. 

Fra le opere straniere inedite si sceglierebbo l'4- 
pollunide del maestro Sersais, composta sul bello @ 

o poema di Leconte de Lisle, 

Drammatica, — AI teatro cella Renaissance 
a Parigi, il programme delia stagione prossima è 

lito nel modo sesuente: 


Arte. — Al Gresoble è stato ineugarato un mo- 
numeato al capitano di fregata Dondart de Lagrée, 
uno dei fondatori dell'Impero coloniale francese nel: 
l'Estremo Oriente, 

Esso si compone del busto del comandante de La- 
gico e di un basamento portaute una riproduzione 
di uu augolo della celcbro pagoda di Angkor. 

L'altezza è di quattro metri: il busto è dovuto 

scalpello del signor Rubin, un artista nat) a 
Grenoble, L'architetto è il signor Recoura, pensio- 
nario di Villa Medici, che ottenne anche il gran 
premio di Jtrma, 

Corcografia. — Il maestro Camillo Saint-Sad 
ha terminato la partitura di un ballo in tre quadi 
da lui scritto su libretto del sig. J. L, Croze. Que: 


| sto ballo, il cui titolo sarà Javotte, vedrà il fuoco 


della ribalta alla Monziaie di Bruxelles nell'ottobre, 
pei sarà messo ia sceca al Graud-Théitre di Lione, 
Varie, — L'impresa doli'Eldorado di Napoli ha 
bandito un concorso di lire 600 da dividersi tra le 
tre cauzoni prescelte a Piedigrotta. Le canzonette 
concorrenti si ricevono fino alle ure 16 del 25 agosto. 
— Ia Austria si cominciano a fare i preparativi 
per celebrare il centesimo anniversario della nascita 
di Schubert, 
Egli nacque infatti a Vienna il 31 gennaio 1797 
e vi morì nel 1828, Durante questa breve esisteaza 
e delle opeze quasi tauto namercse quanto quelle 
di Bach o di Haydu. Tentò tutti i gi opere 
{una quindicina) ratori, messe, quartetti, quintetti, 
terzetti, suonate, un repertorio di musica per piano 
forte. 
Morendo luscis i manoseritti di sei messo e di sette 


| sinfonie, che non sono ancora tutte pubblicate, Fi- 


lmeute compose circa 700 Meder ai quali deve la 
miglior parte deila sa glorie 


CALENDARIO 
GIOVEDI", 20 agosto 1896 — S. Bernardo, 


Lera il sole alle ore 5,23 eo. - Tramonta alle 7,0 < 
Leva la luna alle ore 546 5, "Trasonta allo 1,56 m. 


ARCHEOLOGIA 


Un campo romano sui Reno. 


Sulla via fra Colonia e Neusser sono stati fatti in 
quest'anno importenti scavi sotto la direzione del- 
l'Archeologo Koenen, i quali hanno portato alla sco- 
perta di un grando magazzino di granaglie in pros: 

tà della Porta Pretoria già scoperta l’anno seor- 
8, A poca distanza dal magazzino souo stati ritro- 
vati pure gli avanzi di terme con condotti per l'acqua 
© per il riscaldamento, Le pareti delle terme accen- 
nano a resti di pitture murali. Fra i ruderi sono 
stati scoperti ca e fregi di pietra arenaria, vasi 
di terra sigillati ed una fibula coperta di bellissima 
patina verde, Nel campe, che ha forma quadraugo- 
lare e misura 32 ettari, si somo trovate poche monei 


Le ceneri della XIV legione. 


Nel Congresso archeologico tenuto a Gand dal 2 
al 6 agosto il Xuybrechts la fatto imp irtanti comu- 
nicazioni sugli scavi fatti a Pongera (l'autica Adua- 
tica). A due chilumetri e mezzo da Tongera è ve- 
nuta alla luce una quantità di cenere «ou resti di 
ossa umane, di vasì di terra, di armi e di monete 
della repubblica romana. Dagli studi fatti risulta 
che quella necropoli fu eretta durante il consolato e 
contiene le csueri dei soldati della XIV legione, ca- 
duti coutro gli Eburnoui, comandati da Ambiorie 
Cesare ordiuò che i cadaveri dei suoi guerrieri fos- 
sero bruciati, 

Dopo quella sconfitta Cesare audò in aiuto al le- 
gato Quinto Cicero, che avera il campo presso Char- 
Jeroi ed era minacciato dagli Eburnoni e dagli Adua- 
tici e li battè. Dopo aver pure battato gli Svevi, 
Cesare tornò nel paese degli Eburnoni, lo mise a 
sacco e tributò gli ultimi oneri ai morti della Jia 
legione. 

Immenso è il numero delle moziete romane e gal- 
liche che è stato trovato presso Tongern dopo 1949 

Le prime portano i nomi di Julia, Calpurnia, 
ia, Marcia 6 Pompeia, Su alcune moneto galli» 
che si legge da un latu Avavs col cavallo galop- 
paute, dall'altro lato vi sono quattro teste di cavallo, 

Le altre non baino nessuna iscrizione; sono fre- 
giate soltanto da un lato dalla testa di un cavallo 
0 di un’oca. 

Il castello, scoperto nel 1893 presso Brijtho, è del 
tempo di Augusto e couserva resti di un murv lun- 
g0 4500 metri, circondato da un fossato. Le fortifi- 
cazioni, distrutte nel secondo secolo dell'era nostra, 
furono riedificate da Diocleziano e sono tornate alla 


i luce quest'anno, 


Esse servivano a proteggere lo sei grandi strado 
romane, che portavano verso il Sud, dalle invasioni 
Barbariche 6 formavano un campo fertile, che forni- 
ya alimento alla guarnigione nel caso di un lungo 
assedio. 

Nel 1899 fu scoperta presso Tongern una tomba 
con un reliquario di eristallo di rocca, che contene- 
va un busto di Faustina, 

Altri scavi importanti sono stati fatti în quel ter- 
ritorio ove Cesare portò le sue legioni. 

La battaglia di Tut:burg 

Molti studi sono stati fatti in Germania negli ul- 
timi tempi per stabilire in quale punto del bosco 
di Tatoburg fu combattuta la celebre battaglia fra 
i soldati di Varo e quelli di Arminio, 

Dieci anni fa il dott. F. Kuoke eredè di poter as- 
serire che la battaglia eresi svolta fra Ibusg e Ha- 
bicht, anzi precisamente accanto al convento di Len- 
deu. Ora è stato scoperto il esmpo romano con i 
suoi valli e con le quattro perte, e non vi è più 
dubbio che quel campo sia il secondo che i romani 
costruirono nel bosco di Tatoburg. 

Le armi trovate in quel luogo dimostrano che la 
battaglia vi fu combattuta, e come s6 questo non 
bastasse, su una piccola collina vicina, si sono rin- 
venuti più metri cubi di cenere. 

L'Ophir di Salomone 

Il signor Wilmont ha pubblicato unlibro intito- 
Jato “ Monomotapa, , il quale desta molto rumore 
in Inghilterra, perchè appunto contiene un lungo e 
accurato stadio sul paese africano ora chiamato Eho- 
desia dagli inglesi. 

I documenti che hanno servito a quello studio 
sono le meravigliose rovine di Zambabwe o gli serit- 
ti esistenti nella biblioteca di Lisbona e in” quella 
Vaticana. 

Il signor Wilmont piova che il Monomotapa non 
fa soltanto il paese abitato da quegli industriosi co- 
Joni che farono i fenici, ma anche l'Ophir dell'anti- 
co testamento, dal quale il Re Salomone traeva 
l'oro, Le rovine del tempio di Zumbabwe sono si: 
mili a quelle ce si osservano nelle isole del Me 
diterraneo abitate pure un tempo dai fenici, 
e e enti 


BOLLETTINO HETEGRICO 

w 

In Europa prossiono el 
Arcangelo, basta ni Nontoven fer 
In Talia nelle 24 orc: barometro quasi stazionario al 
Nord, aumentato di 1 a + mm dai ccutro al S, alcuni tem» 
porali sull'Italia meridionale. Temperatura irregolarmente 
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irdi partecipa. l'irso 
bile perdita del suo awato frateliv 
GIUSEPPE LEORARDI 
avvenuta in Vicovaro il giorno 19, alle ore 0,30. 


coma SI CHESS 
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CORSI. 


Ospedale di Ginrre. - 10 scitembre - Vendi 


rigueto 
e boscheito casa ecc, comune Piedimonto Eiuoo, eti, 192% 
75. Base d'asta L, 50,00, 

Congreguzione di carità Bergamo, - è settembre - 
Afittanza dello stabile derto di Bariano e Limbo, costituito 
di 2 caso coloniche o fondi cit. &,6i, Canone L. 500. 


Palazzo di Giustizia 
In Gorte d'Assise. 


Di Stasio e Giampietro -— P. ML 


Pres. : Liuzzi — Giudic 
Alartinotti. 
La grassazione a Monteporzio. 

Teri mattina il Presidente comm. Liuzzi, con la usata in- 
tolligenza ed imparzialità, ha esaurito l’ audizione dei te- 
stimoni, 

Nel pomeriggio poi, l'avv. Gacti, che assisteva i Cristal- 
lini, costituitisi parte civile, dicbiora a nome di questi di 
ritirarsi dall'accusa, affidando il Mari alla giustizia. dei 
giurati. 

II resto dell'udienza se ne va nella lettura delle perizie 
sulla distanza del luogo, dove avvenne la grassazione, dal 
paese. Su questo sorge lunga discussione, avendo il difen- 
sore avv. Amici chiesto che si diehiarassoro nullo, perché 
secondo lui futte contrariamente alle regole della legge. 

Ma la Corte ha rigettato l'incidente, Stasera si avrà forse 
la sentenza. 


In Tribunale - | Sezione penale. 
Pres. Russomando - Giudici : ® Giocoli - P. M.: Levi, 
Il contadino ed il serpe. 

La sera del 24 decembre dell'anno scorso, si presentò ad 
Alessandro Cirri, che esercita un'osteria alla stazione ferro- 
viaria di Monterotondo, uno sconosciuto, che chiese ds man- 
giare. Dopo aver fatto un meschinissimo pranzo, richieso al- 
l'osto di dormire. Il Cirri ebbe compassiono della. miseria, 
di cai mostrava eridenti segai lo sconosciuto, intenetito dale 
la ricorrenza del giorno, era la vigilia del Natale, sebbene 
non avesso camere pei forestieri, gli offrì di condurlo a casa 

sua nel paese, Infatti gli diede ‘una piccola stanza. 

La maîtina però si accorse, che l'ospite si era  dileguato 
senza nemmeno salutarlo; e sospettò subito la verità, E do- 
Vette constatare che lo sconosciuto avera portato via un g= 
rologio d'argento ed il portafogli. contanente lire 24, che il 
Cirri teneva in camera sua, 

Denunziò il fatto ai carabinieri, i quali solo dopo langhe 
indagini poterono scoprire il nome del ladro, cho è Alessan- 


dò Testasocca, di anni 35 da sata: 
poterono ritrae o eo, bracciante; ma non 
31 Tribunalo lo condaniò ieri, n contuaci, a tre anni di 
reelnsione © duò di vigilanza speciato, Ù 
11 cavallo rubato nell’Agro Romano, 
Nella notto dal 29 al 24 aprile fu ratnto un cavall 
valoro di }iro 300, in un recinto all'aperta campagna 
Jocalità 4 Casale Impagliato » nll'Agro Romano, llderatoe 
Vincenzo Realî, sospettò che il ladro fosso tal Vincenzo Lay: 
zi, di aonî 29, da Calasci, in provincia di Aqui, cio e 
stato sino a pothi giorni prima al suo servizio. Infatti qu 
uno lo aveva visto nella notte aggirarsi nello ricinanga 
Sapatosi che-il Lozzi erasi avviato per andare al SO paso 
se, vi si telegrafò perchè lo tanessero d’orchio. Ma il lug 
appena vi giunse, ne riparti subito dopo senza che i circo 
binieri Jo vedessero. E sì recò a Sulmona, dove c° 
fiera, e vi vondetto il cavallo, 
Da quel giorno non se ne sespo più mila. Sir ieri i 
Tribunale lo giudicò in contumacia, condan 
anno di reclosione. 


I coatti di Lipari. 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 
Messina, 19, ore 18,20. - (Italo). — Termina 
ora il processo contro i contti di.Lipn 
Salvatore Pane, enpo del complotto, è stato 
condannato a 6 anni; Antonio De Tommaso ed 
Angelo Bartilotti a 4 anni, Cassio'a fa a to, 
Gili altri sono siati condannati tutti a 3 omni 


——-e__m 
Fallimenti in Roma, 


Dell'Orco Antonio, stagnaio in via Giovanni 
TO. Sentenza 49 corrento ad istanza dolla, Società 
talesea residente in Roma. Giudice avv, Ciotola 
Basilici Lodovico. Prima adunanza 7 settembre, 

CESSAZIONI DI PAGAMENTI - Antolini E- 
go, negozio di mercerie, via Agostiao Depretis. 63, Detn 
mina al 20 ottobre 1895 la cessazione da parte della fallita, 

atenza 19 corrente, 

Chiusa ieri la verifica. Ammessi 13 ereditori per L. 1146, 

TRANSAZIONI - Ditta fratelli Maggiorani ro. 
Struttori, via Corso Vitt, Em. 151. F' autorizzato il cx 
ro Reali ing. Attilio a transigere ogni contestazione cull'ame 
Ministrazione dello Stato per la costruzione del tronco Mans 
dola-Colte della ferrovia Roma-Sulmons per L. 1,900,650,13, 
Diereta di ieri che dovrà essere omologato dal Tribunale 

CREDITI CONTESTATI - Fontana Lnigi, n= 
gozio di pollami, 5, Maria în Trastevere, 10, Ammessi î cro- 
diti tardivi di Martinali Gincomo, Ditta P. Orsi, Lizzani Gio- 
vanni, Tenetti Lorenzo è Selletti Carlo per la somma com- 
plessiva di TL, 3327,15, Sontenza 19 corr, 

Mariani Aristido e Pericle, negorianti di bianche» 
tia, Corso V. E. 104, Ammessi nel passivo 22 erediti contee 
stati per L. 32%6,00, Sentanza 19 corr, 

Belloni Raffaelo, negozio di pellami, piazza V. Em. 
70, Il curatore Penna, gli ave. Bascianelli è Do Battista ed 
il fallito hanno ieri rinunciato allo contestazioni del 20 Ta- 
glio 1896. Quin& è dichiarata cessata la materia del core 
tendere, 

PRIME ADUNANZE - Gentili Antonio ed 4- 
dele, tabuechoria, via Flaminia, 28 €. Nessun comparso, 

VENDITE - Ruffini Enrico, istrumenti musicali, 
corso V. Em. 103, Si è ordinata la seconda vendita dell 
mervi. Decreto di ieri, 

OREDITI - Ditta Fratelli Vittuoci, negozio pis 
zicheria, via Numentaua 50. Crediti ammessi 5. Rinviati allt 
chiusura perché non giustificati 6. 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Gasparetti Or. 
Solina, noguzio di liquori, piazza Firenzo 28, Per concur= 
dato. Sent. {9 corr. 

Achilli Eugenio ed Edoardo, carbonai, via del lu» 
schetto 37 Hi, lor concordato, Sent. 19 corr. 
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Una scommessa importante. 
TI brillanto sportsman livornese Luca Mimbelli hg 
scommesso 20,000 lire impegnandosi di fare per 6î 
giorni di seguito 100 chilumetri a cavallo, 


Ascensione alpina. 


Alcani soci del Club Alpino Italian», sezione dij 
no, bauno felicemente compiuta l’ascensione del" 
monte Disgrazia coperto completamente dalla neve, 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Un pranzo cinese. 


Il signor Marcel Menaiercosì descrive nel 7em 
una colazione uffertagli dal siguor Koliaof, inter- 
prete della Legazione russa in Chios, al restaurant 
più celebre di Pechino : 

“ Questo tempio della gastronomia si nasconde nel; 
più sordido quartiero della città cinese, in un vicolo 
orribile. Vi si entra dalla cucina, che è immensa; 
una ventina di guatteri, nudi fino alla cintola, si a- 
gitan» intorno gi fornelli, dai quali salgono effavi 
solleticanti. 

“ La sala da pranzo è un piccolo cortile circ» « 
dato da piccoli padiglioneini a due piaui, verde: 
gianti di erbe parassite, — 

“ Emvamo sei cosvitati. I piatti, portati tutti it 
una volta e mantenuti a una temperatura convene 
vole in recipienti di stagno pieni d'acqua bollente 
sarebbero lastati @ saziare sessanta persone di ro 
busto appetito. Nun meno di venticinque portate 
intermezzi, senza contare il dessert. 

“ Eceo il menu del prauzo. Si badi che esso, s 
condo l’uso chinese, comineia da quello con cai ni 
termiuiamo, cioè delci e confetterie, 

Paste dolce e frutta. — Uva, pere, mele, castagi 
d’acqua, semi di cocomero conditi, noci glacées, ge- 
latine di frutta, nocciole abbrustolite allo zafferano. 

Antipasti. — Polli atfumicati, pesci affamicati al‘ 
l'aceto di rigo, ova d'anitra conservate per cinque 
anni nella calce, gamberi all'olio... di ricino (sic! 
formaggi» con piselli, prosciutto affumicato, cavoli 
di n ati, cavoli salati, coste di lattuga 


— Zuppa di nidi di rondine, pinne di per 

I prosciutto, anitra alla lacca, piselli a? 

miele, filetti di pesce al lezume, olotnrie, germogli 
di bambou verno, gamberi allo zucchero, filetti 
di pulciao fritti, pore» lessato, pesce in salsa di cri- 
funghi al grano, zuppa di semi di loto 

di piselli ai fiorî turchini. zuppa di crisaa 


Una macchina per fare le scarpe. 


Figura attualmente all'Esposizione internazionali 
di cuoiami e calzature ad Islington in Inghilterra. 

Il cuoio greggio entra ad una estremità della max 
china e riesce dall’ altra estremità sot». forma di 
scarpe bello e fatte în nn tempo brevissimo. 

Per dare uv'idea dell’ economia di tempo e di la- 
voro, basta dive che con questa macchina il lavoro; 
che fatto a mano esigerebbe 35 minuti, si fa in 15 
secondi, 

Resta a vedersi se queste “ scarpe istantanee n 
calzano bene, 


LA NOTA D'IGIENE 
La vista. 


Cominciamo dall'igiene dell'infanzia, L'oechio del} 
neonato ha bisogno di riposo; non deve essere re! 
pentinamente esposto alla luce; perchè quell'organe’ 
ha bisogno di una educazione speciale e soltanto 
gradatamente e assuefarsi alla luce vera, Le 
culla adunque deve esser posta per modo che i rag 
gi luminosi non cadano direttamente sul bambino ; 
delle tende protettrici saranno utili per attenuare © 
la luce, ma non dovranno esser mai troppo pesanti, nè 
troppo chiase, abbenchè l’aria circoli attorno alla 
creatura. 

Nei primi giomi sarà bene di lavar sempre gli 
occhi del piccino con una Taggia, soluzione di sc 

ua tiepida e acido borico edi togliere le muccosità 
che si agglomerano sul lembo della palpebra. 

Se si ha l'abitudine di accender un lume da notte, 
bisogna coprirlo con una ventola perchè la luce non 
colpisca il dormiente. i 

In seguito, quando il bimbo incomincierà a cam 
minare e & toccar tatto, occorrerà lavargli spesso le, 
mani ed assusfarlo a non toccarsi gli occhi, 
la polvere © altre sostanze sono nocive. Inoltre n08 
bisogna dargli ginocattoli acuminati nè Sagl 
i quali è facile si faccia male li oochi. Non col, 
tello, nè forbici, nè facilini on baionetta, ò 
nè aghi, nulla con'cui possa ferirsi 

Da una statistica risulta che su 
sono divenuti tali per ferite fattesi 
quando erano piccini, 
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CRONACA DI RoMA 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 29,8 — minimo: 16,0, 

11 matrimonio del Principe di Na- 
poti — !l Prefetto, conte Bonasi, in seguito 
alla cire lare inviata dal Ministro dell’ Interno, 

si annunziava il fidanzamento del Prin- 

e di Napoli con la Principessa Elena di Mon- 
geo, ha notificato aj sottoprefetti, alla De- 
provinciale e ai Sindaci della. provin» 

. (Vedi rubrica speciale). 

bici furono ieri imbandierati. 


) rgen- 
era'o deri l'invio dei seguenti tele» 
M, il Re ed a S, A. il Principe di 


Vaglia - 

zlin compi cersi porgere S. M. rispettoso caldo 

oni Reduci Italia Casa Savoia per fidan- 

incipe Reaie. Le gioie del Re sono gioie 

ter tutti noî, Nostri cuori esultano commossi per 

avreriment lieto venerata acclamata Dinastia, Tut- 

is che concorre renderia felice è felicità per 
alia. Presidento: Edoardo Arbib. 

Geuciaio Terzaghi — Cettign: 

. Principe Reale Re- 
ci ano suo fidanzamento, 
lietamente fine eventi dolorosi patria; 

ugurio promessa era nusva migliore, Con 
cato gioia attendono potere qui iu Itoma ac- 
© cuore vecchi soldati nugusti Principe Prin- 
. Augarano entrambi felicità piena in- 
tiera e incttubile conforto vedere lung'issimi anni 
« ituia grande sicura di sè nell'inalterabilo 
dia Dinsst a 


Monza, 


Edoardo Arbib, 
il Circolo Savoia telegrafava: 

+ A. I. Vittorio Emanuele di Savoia 
Cettigne. 

ore che allieta il cuore di Vostra 

nova Ince gicconda per l'avvenire d'Ita- 

ly savoia di 1 glio esultanto 

Per la Presidenza: Ercole Ranzi, 

lutive la Presidenza dell’Associazione della 
aupa, inviava il seguente telegramma: 

* Associazione stampa periodica italiana, me- 
more del largo aiuto prestato dal Vostro Illustre 

alla fondazione dei suoi Istituti di pre- 
ime Vostra Altezza suo vivo co 
imento per prossime nozze, augurando in Voi 
pei Vostri successri altrettanti promotori 
della beneficenza e della coltura italiana. 
“ Presidente: R. Bon 
“ Segretario: 

Ynatieauo. — Il Papa ha ricevato ie 
Cimmissione composta dei sacerdoti Lui 
guani, parroco di S. Lorenzo © 
parroco di S. Stefano in Milano, la quale ha pr 
seniato al Ponte! ume artistica» 
unite rilezato con copertina in argento cesella- 
to, portante gli stemmi del Pa i 
arcivescovi delle diocesi di Milano, Venzzia, N 
Joli, Bologna, Ferrara (dono dell'arcivescovo di 
Milano, cardinale Ferrari) contenente gli atti del- 
l'ultimo Congresso eucaristico. 

Arrivi © partenze, — Il ministro Luzzat- 

mattiua gionse da Firenze, 

— Per Napoli parti ieri l'on. De Bernardis, 
sottosegretario di Stato, 

— Il sennt, Gagliardo 

— Per Milano partì 
nistro di grazia e giustizia, 

S.P.QUR. - pomeriggio di iei la 
Gianta tun: sedata pel disbrigo degli afari or- 

nari, 


arti per Livorno, 
sera l'on, Co 


ina all’£ssoci 


signora Teresa Giovannelli, il Sovrano suo as 
seniim-uto perchè il sodalizio s’iatitoli dall'au- 
suo nome. 

Tale decisime è avvenuta in seguito al cre- 
scente sviluppo del sodalizio, al quale è destinato 
senza dubbio un prospero avvenire. 

Rallo menti, 

iteyistrazione di contratti v 
— 1°. una disposizione arbitraria, presa dall'eÈ 
ficio del Registro di* Roma, atti privati, non 
nivano amisesse a registraziono le denunzie di 


che venissero annullate lo relative contrav- 
ioni. 

Dora in avanti pertanto l'Ufficio degli atti pri- 
vati dovrà ammettere alla registrazione le_de- 
uucie di contratti verbali, ci 9 

sce anni a forma dell’ari. 1 


ia pretura urbana, l 
Silvesirani Vincenzo, avente i req 
ce, è nominato vice-pretore in Albano. 
Roma a Buen Ayres — leri tu 8; 

1 Genova io stendardo d'onore 
ale di Rea h: 


simo 20 settembre 
i vellato e seta ha ricama: 
italia e di Kuma ed una aff 


incidente avvenuto il 23 g 
no fra il marchese Guicci li e ile 
1 di Gallese, i 
un duello. 


tono lu scontro, indussero | 


e un 0; 


are ia quella pubbl 
per lui e ne chiese 


inito lo scontro peraltro i duellanti 
dai carabinieri Cantoni, brigadiere, e Co- 
a primi e secondi chUero il tempo di sa- 
za e di prende: 
tte sciabole o due guantoni, che fu- 
questrati. 
avversari 
ra di merci e bestiam 
nicipio di Sonnino, presse 
ia concessione di tenere t 
etiami annos pel 27 agos 
La fiera avrà In: tazione ferro 
i priotà del pr 


fiera di merci e be- 


‘ia nei terreni 
dun Felice Borghese, 


1 concorreuti sunv esenti da qualunque tissa ; 


ii posteggio. 

— 1l Comitato diret. 

i operai sarti 

ls Comizio nella 

seconda domenica di ottobre p. v. per spiegare i 

concetti della lega e dimosti i vantaggi che 
‘a potrà trarre ogni singolo operaio, 

direino, n 

Ospedali di Koma — Movimento dei ma- 
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| Maria Maggiore adocchiò, nel 


inviato in pre- | 
ara speciale di tiro bandita pel pros- 


lesa, — hic anno | 


| sportò all'ospi 


signo- 

Fraucesco, presidente, Campone- 

Pelliceioni Gabriele, Dafino Camillo 

ni Lnca, è stato atfidato l'incarico della 

sonvocazione di tatti i lavoranti pasticcieri per 
l'approvazione dello statato, 

Rtingraziameuto. — La Commissione del- 
la Società fra i venditori di giornali ci prega di 
ringraziare tutti coloro che vollero contribuire 
alle spese pel trasporto funebre del defunto An- 
gelo Ceci. Farono raccolte L. 71,50, 

La salute preme a tutti. — L'egregio dott. 
Taussig ci scrive pregaudoci di partecipare ai nostr 
lettori, che in seguito a numeroso richieste ha sta 
bilito un largo deposito di Aequa Santa nei princi- 
pali centri e paesi di villeggiatnra della provincia ro- 
mana, presso i più uoti farmacisti nonchè presso gli 
alberghi delle Sirene in Anzio, della Porta in Alba» 

Moxtscave, Hotel Frascati, alvergo Traiano a 
Civitavecchia eco, 

L'Acqua Santa ha preso gran voga e merita il suc- 
cesso ottenuto perchè è equa che per certe ma- 
lattie dello stoniaco, reni, vescica è veramente 
prodiziosa. £' una cura c'e costa poco, perchè si può 
avere a Roma, scrivendo al dtt. Taussig, via della 

roce 784, una cassa di bottiglie a 30 cent. la bot- 
tiglia da 1 litro! 

Il Nafiolio è efficacissimo su qualunque 
dolore o male esterno e per respirazione nei raf- 
freddori di petto, tosse convulsa, asma e catarri 
bronchiali. 

‘arresto dell’ omicida dei Vascel- 
— La sezione di P. S. di S, Eustachio, dopo 
indagini praticate, riusciva ad arrestare Frezza Ea- 
ric» autore dell’omicidivin persona di Di Vittorio Gi 
seppe avvenuto îl 15 corrente in via_dei Vascellari, 
Fu sorpreso mentre pranzava con la famiglia nello 
steria del noto Piperno a Monte Cenci dal brigadie- 
ro Zumpan:, dal vice-brigadiero Luigi Ferrazzari e 
dalla guardia Lougino. 

5 morto di via della Sapienza, — Di- 
nanzi al pretore del secondo Maudamento, fa ieri 
ideatificato il faccio morto improvvisamente in 
via della Sapienza, 59, mentra trasportava dei mo- 
bili in casa Marcucci. Si chiamava Catalini Viu- 

nzo, di anni 35, da Camerino, 

— In via Palermo, ieri 

povera donna certa Palmira Bardini, di 

à Mariue, estenuata da luogo digiuno si 
trascinava a stento portando seco due bambi 
certo punto vacillò e cadde, La guardîn municipale 
Pinza la raccolse conducendola in una vicina cste- 
ria. Il padrone del negozio diedo subito alla disgra- 
ziata donna qualche cosa da sfamarsi : ua bravo vp 
raio che si trovava a mangiare colà offri ai picci 
due miuestre. e la sigaora Elena Azzarelli, proprie- 
taria di una drogheria vicina, vollo concorrere anche 
essa alla bouefica opera dando a quei poveretti del 
coguac ! 

Disyraziati ! 

ente equivoca, — La questara da qualche 

1 avea rilevato che în diverse località si tr 
ividui disocenpati 
quali sebbene privi di qualsiasi mezzo di sussistenza 
pure viverano allegramente. 

ilizeiti indagini all'uopo praticate hanno con- 
dot + a stabili e in modo non dubbio che essi appar- 
tenevano a quella classe ignobile che vivo alle spalle 
di tante povere disgraziato. 

Un apposito servizio ordinato a tale scopo ha a- 
vuto per risultato l'arresto di 20 individui nei di- 
versi quartieri di Roma. 

lì pugillato e ie bucc!e di cocomero, 
— Aatonio Di Cosimo di auni 27, romano, in vi 
Priucipe Amedeo scherzava con un'compagno. Vol- 
Jero esercitarsi nel pugillato e il Di Cosimo meatre 
tentava colpire l'avversario, sdrucciolava su di uua 
buccia di cocsmero e cudde. Si predusse una lesione 
alla fronte guaribile in una settimana, 

Incendio. — Jeri alle 20 sviluppavasi un pie 
colo inceudis nell'abitazione del sarto Laurigi Paolo 
in via Rosella 


Il fuveo distrusse un letto ed alcune suppellettili 


| pel valore di L. 300 circa. 


L'appartamento è assicurato per 10,000 lire. 

Le disgrazie. — In via Flomiaia, Daneali 
Uuisa di ansi 12, nel tagliare nua canna riportò 
ferita di coitello alla gamba destra guaribile in 15 
giorni, 

— In piazza Farnese il bambino Bartoccini Lui- 
gi di anni 8, tu investito da una bicictetta e ripor- 
tò contusioni alle gambe, guaribili în 8 giorni. 

dirî — Il pregiudicato Ruffacle Rocchi di 

60, romauo, ieri maitina passando per via Santa 

o di stoffe di 

i, del valore di 12 
la porta. 


Sozzi, una scatola di bu 

he era posata su di un banco pres: 

to ad afferrarla cercò di svigua 
padroue, che si era accosto del tiro, lu 
utolo, lo consegnò agli di P.S, 
esgiata alla bambina di 

i Geltrude, abitante in piazza dell'Oca 

i agli orecchini d'oro del va- 


i connotati dei ladri. 
In via Osti fuori porta S. 
etti Autonia d'anni 23 d'An- 
motivi di gelusia venne a quistione col 
» fidanzato Clemenzi Emidio carrettiere. Questi le 
sustò amurevolmento parecchie bastonate alle spal- 
le. Alla Consolazione fu giudicata guaribile iu dieci 


De Santis, d'anni 86, da Montorio, 
in una questione con una inquilina riportò contusio. 
ni al braccio destro, 

— Tu via do' Lat sera le sorelle Assunta 
la d'iuteres- 


Costui scagliatosi sulle donne Le tempestava di pu- 
inzlì tauto che le poverette riportarono va- 
116 contusioni. 
— lu via Ripetta 48, la fruttiveud.la Luisa Mo- 
di anni 4L romana, venne a quisti,ne con Us 
d'auni 39 da Bevagn: 
Dopo vuotato il ancco delle ingiurie la Moresi eb- 
un morso all'oreechio sinistro, giudicato guari= 
bile in 12 giorai. La Cecchetti fu arrestata. 
Alia consolazione, — Ric.ve. 
eguame Marrucci Ludovico di anai 12 da 
piveza Conci fu morsicato da uu cane alla 
tra, Guarirè in 5 giorni. 
varu Rossi Filippo d'anni 17 romano 
ferizozi accidestslmente alla testa iu via dei Foraggi. 
— Il negoziauto Galloni Michele d'anni 47 da 
che alquanto brillo cadeva in p 
canti ferendosi alla fronte. 
— ll ragazzo Kussi Domenico d'anni 11 da Roma 
ii casa în via del Priorato 12 p. 2 per 
‘a della lisciva che era în un fiasco. 


rettiere Giuseppe Ciuechi, d'anni 50, da 
@ nell'usteria di Andreolini Rfoaldo, in 
5, itava per lo scale della can- 


‘essuecì, nel portone segnato 
100, il bambiao Pavia Nicola, d'anni 7, 
ivasi alla testa, La madre Teresa lo tra” 


e dell'artiglieria in 

co Pucci Guglielmo, 

da Firenze, nel portare delle cartuccie 

iere veniva eplpito alla fronte da una 

piastra di ferro sfuggita dal manubrio, Un suo com- 

paguo, Andrini Alessandro lo condusse all'ospedale, 
dure fa gindieato guaribile in nna settimana, 

A S. Antonio — Ricorerati : 

— Da piazza Principe di Napoli, la piccina Matil- 
do Cudelli, di auni 3, romana, che aveva bevuto per 
iabaglio la solita liscvia, Guaribilo in 5 gior. 

Dalla stazione di Termini, il manuale ferrovia» 
rio Gennaro Totaro, di anni 31, da Napoli, abitante 
in via dei Marsi 10, che mentre sul fender d'una 
macchina scaricava del carbone, erasi ferito alla mano 
sinistra. Se la caverà con una dozzina di giorni, 

"Dalla sna abitazione, in via Mazzini 24, Giu- 
seppe Asciardi, di anci 10, romano, che urtato da un 
compagno mentre saliva le scale era caduto riportan- 
do una ferita alla, faccia. Gaaribile in 12 giorni. 

— Adolfo Armellini, di anni 7, da Forlì, che in 
pinzza S. Maria Maggiore volendo arrampicarsi sulla 
cancellata che circonda la colonna, si feriva legger= 
mente sl braccio sinistro. 

Arresti. — In via Bucimazza dalla guardia Pa- 
tarini furono arrestati Meconizai Giacinto e Lenti 
Umbertite, quindicenni, autori di furto di una certa 
anantità di ferro,“ 


— Programma da ese- 
Hirsial dalle 21 allo 22 172 dal concerto dei R, Ca- 
nai 


ri 
1. Brach: “ Marcia Militare ,, 
2. Berthoven: Sinfonia Egmont. 
. Gatti: Duo concertato, 
i: “ Danza delle oro - Gioconta. , 
5. Fenchiotti; “ Valtzer , Reti d'amore. 
n, 

Pensione signorile per malati nervosi e 
mentali al Gianicolo, Si accettano anche morfinisti che 
si curano seltza provocare loro nesmna sofferenza, Di- 
rigersi al dott, Ascenzi, Crociferi 44 Bagni, Ruma. 

Selatica, lombaggine, ed altre nerralzie curate 
gratis dal dott, Ballabene, vin del Vantaggio 30, 
dalle 3 allo 6 pom. ogni giorno. Guarigione in pochi 
giorni spediscesi rimedio. 


Monte di Pietà, 
— Vener — Za Custodia. — 


Ongetti d'ore, impeguati il 13 gennaio 1896 fino 
alla polizza 8509. 


Oggetti biancheria + vestiario impegnati il 10 ger- 
naso 1896 fino aila polizza 6300, 


Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE — Questa sera si rappresenterà 
la brillan ia commedia del noto Feydeau: Zampa 
legata. che dovanquo fa data utteane îl più bei suo- 
cesso d'ilarità. 


i di un lavoro esuborante di spirito 
pel quale è difficile non divertir: 

Rammentiamo che la compagnia Micl enza 
contaro delle celebrità, ha un assieme, artistico cc- 
cellento e che ad ogni produzione che rappresenta 
sa farsi onore, Poi è giusto esuvenire che ì prezzi 
sono stati ridotti ad una portata facile atutti è che 
nella simpatica sala qereata come nessun altro tea- 
tro, si gode un fresco delizioso. 

QUIRINO — La scossa ondulatoria malgrado 
quanto so ne è detto contro per certe sconvenienze 
continua a fare affollare il teatro! 

Ciò non dere recare meraviglia, anzi... bastava 
mettere in quarautena il lavoro, perchè il pubblico 

el infatti questo non è mancato, nè 


spettacolo d'onoro del primo attore 
L Vice-Fabr.m 
— de 
BPETTACOLI D'OGGI. 
e 


Quirino. — Lo 5 
Gavabrinns, — Ti 


Birreria Nazionale via Venti Settembrs largo via 
Goito. Permwa tram el Concerto tutte le sero. 

Gran pista Tomel — Via Flavia Spettacolo variato tut- 
te le sero. 


| 

|Corso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoti] 

Fabbrica Ombrelli - Ombrellini - Ventagti | 
Fabbrica Quticli; passeggio, Valigie cl 
articoli da viaggio. Portafogli e portamonete, 
Alta novità in cinture per uomo e signora. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
| di Ventagli Giapponesi 


| 
CUSTODIA DI PELLICCIEREE 
nella Stagione Estiva, Ì 


di tutti i mobili e di tutte le biancherio sì da ta- 
vola che da letto in una Pensione, harno luogo 
dimani (Venerdì 21) Sabato 22, Lunedì 2 eMar= 
tedì 25 ore 10 ant, in Via delle Quattro Fontane 27 
pr.ssima a via Nazionale, Trattandosi che il pro- 
prietario di questa Pensione recasi all'Estero tut- 
to deve essere venduto al ogni costo Gli elenchi 
jn via Nazionale 37 presso la Dillu G. Castelli 6 
Figli. 


Len. Brin ebbe ferì wua nuova conferenza col 
ministro della Revubblica Argentina, signor Mo- 
reno, in ordine alla vertenza sorta tra. quel fo 

[yyerno e la Ditta Ansaldo in seguito alla vendita 
‘della corazzata Garibaldi 


Una missione ufficiosa di Leontieff. 


Si afferma che il sigpor Leontieif abbia letto, 
nella traduzione francese, all'on. Di Rudini una 
lettera, scritta in lingna amarica e munita del 
sigillo di Menelik, con la quale il Negus lo pre- 
gava di recarsi in Italia, nell'occasione del suo 
ritorno in Europa, per tastare il terreno sulle in- 
tenzioni del Governo italiano e salle sue dispo- 
sizioni a conchiudere la pace con l'Abissinia. 

Abbiamo raccolto la notizia per debito di cro- 
naca e la diamo per quello che potrà valere. 


La Commissione delle prede. 
Il Console generale a riposo comm. Berio è 


stato nominato segretario della Commissions del- 
le Prede, 


Il Consiglio comunale di Napoli. 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Napoli, 19, cre 18.38 — La maggioranza dei 
nuovi consiglieri comunali riunitasi ha prescelto 
oggi a sindaco il marchese di Campolattaro e 
ha nominata una Commissione per proporre la 
scelta dei componenti la Giunta, 

Il Consiglio si riunirà Iunedì. 


La salute del cardinale Sanfelice. 

io speciale del Pop. Rom,) 

Napoli, 19, ore 19,36, egnala un nuovo 
peggioramento nello stato di salute del cardinale 

nfelice, ii quale ha passato una notte assai 
agitata, | È 

L'incidente di Zurigo chiuso. 

(S) Berna, 19 

messo al Mi 

‘overno del Cantone 
e indennizzerà in modo equo 
i dauni verificatisi in verasione dei recenti tumulti, 
I singoli casi particolari sarauno presi în esame 6 
Sì provvederà tosto al risa ento. 

Due Cousiglieri del Cautoue ed il Presidente della 
Città avevano già fatto visita al Consolo generale 
Lambertenghi, esprime:.d: rincrescimento e ripro- 
vazione per i deplorevoli fatti occorsi. 

I dauni denunciati da italiani ed accertati dal Re- 


gio Console Generale, in concorso con due notabili 
della Colotia, ascenduno a circa seimila lire. 


Per la Sardegna. 


In segnito all'inchiesta Pais è stata nominata 
una Commissione per studiare i relativi provve- 
dimenti. 

La Commissione presieduta dall'un. De M: 
no, sottosegretario di Stat» ai lavori pubblici, è 
composta : del comm. Nicola Miraclia, ing. Enri- 
co Bandi, capo divisione alle privative, comm. 
Giovanni Rossi, ragioniere alla Direzione del Te- 
soro, Emilio Bedendo, prefetto di Cagliari, comm. 
De Nava Giuseppe, capo di gabinetto del mini: 
stro dei LL. PP. e ing. Sanziust, segretario, 

La Commissione si riunirà il 24. 

Ministero di grazia e giustizia. 

Il cav. Lucci, cassiere al ministero è stato di- 
apensato dall'incarico e nominato a surrogarlo il 
cav. Alvaro, 9 

Per le manovre navali. 

Du ‘o della marina, on. Brin, ha istitnito 
durante le imminenti manovre generali della flot- 
ta, un ufficio d'informazioni per la stampa, il qua» 
le funzionerà a bordo della K. nave Ea, alla 
dipendenza di S. A.R. l'ammiraglio Tommaso di 
Savoia, direttore superiore delle manovre. 


Consiglio superiore di marina. 


Il Consiglio superiore di marina, nella seduta 
di ieri lia preso in esame il regolamento della 
nuova legge sui premi per la mocina mercantile, 


Ministero della Marina. 


Col 21 corr. imbarcherà a Spezia sulla-r. nave 
“ Lauria , il sottotenente di vascello Scelsi Guido, 
in looso dell’utficiale Patruno Ulisse. 


INFORMAZIONI ESTERE 


LA 


Lloyd Austriaco 
Linee celeri postati. 
Trieste omni \l a mezzo; 
fedi alle 2 po 
Arrivo colì ogni Domeni- 
Unica e più sollecita linea set- 
le fra l'Italia e l’Lgitto. 
alle 11 1 Brindisi, 
via Corfà, Patrasso e Pireo, ogni rdi alla mezza» 
notte per Costantinopoli. 
al 4 d'ogni mese a mezzugiorno e da Brin- 
nez ed Aden, al 4 rel pom 
gio per Bombay (l'rindisi-Hombav 14 giorni). 
4. Da Venezia per Trieste © ti, Mercoledì e Ve- 
la anotte e la Trieste per Venezia ogui 
Lunedi, MercolelleVenerdì pure alla inezzanoite. 
Aitri servizi da Trieste, 
Mensile per l’Zndo-Chima è Giappone (20 d'ogni mes 
S nale Smiri ogni Timenie 
Salonicco (ogni Domenica). 
per la Dalmazia, ogni Giove= 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 
gui all'anno pel Brasile. 
iali nel Afar Nero. 


Rivolgersi per ulteriori 
LE, Trioste, opp 


‘ffittarsi pel 15 settembre 96. 


Nel palazzo în via Mercede 9 vastissimo e sple 
dido appartamento costituito da tatto il primo pia- 
no prospiciente le tre vie. Mercede, Moretto e Ma- 
rio de’ fiori, quiudi quasi completamente isolato; 
avente tre scalo d'accesso, di cui due con ingresso 
dal portone principale di via Mercede, ed una dalla 
porta di via del Moretto. 

L'appartamento è costituito di due saloni della 
superficie l’ono di m, 48 e l'altro 60, artisticamente 
decorati, più di ventitre camere di cui alcune assa 
ampie e pure elezautemente dosorate, ingress- 
e cuciua. Vasti corridoi di comuricazione a disimi 
pegno di tutto lo stanze. Terrazza interna - Ascea- 
sore.- Acqua Marcia - Gas.e campanelli elettrici. 

Per informazioni rivolgersi ivi all'ufîicio affitti. 

È Uscito Popus 


AVVISO A CHI HA BAMBINI tic “sonore tei 
Piu, È. P. Paolini; Primetpali MI atettie dell’ Infuasia 
col modo di riconoscerle, prime cure e prevenzione. Prezzo 
LL 1 Presso l'antor in Roma, Viale Guro Preorio 30 © 
ai priacipali librai. 


} malattie dell'orecchio, gola e n 
Dar 6, Navi e reti pula e naso 


Ultime Notizie 


. M. il Re. ha partecipato alle varie Corti 
di Ruropa il fidanzamento di S. A. R. il 
Principe di Napoli con la Principessa Elena 
di Montenegro. 


S. A. R, il Duca di Genova, prima di recarsi 
alla Spezia ad imbarcarsi sal Savoia per assistere 
alle grandi manovre navali, si è recato da S. M. 
il Re a Cuorgnè per prendere congedo. 

8. A. R. è arrivata alia Spezia ricevuta da tutte 
Je autorità marittime. 


Ieri mattina gli on. Di Rudini a Visconti-Veno- 
sta ebbero una Junga conferenza. alla Consulta. 
Nel pomeriggio l'on. Di Rudioi conferiva col 
senatore 'tagtardo intorno ai lavori della Com- 
missione per l'inchiesta ferroviaria, 
onorevoli Costa e Luzzati ebbero ieri una 
conferenza sulle spese relative al bliancio di gra- 
zia e giustizia. 
Teri è arrivato in Roma ed è stato ricevato 
dall'on, Brin laumiraglio Do Amezaga, a dispo- 


sizione del direttore delle grandi manovre navali, 


Gli affari di Oriente 


Atene 19 pe Berovitch ordinò alle 
truppe di ritirarsi nelle città, Questo ordine di cui 
s'gnora il motivo, è eonsiderato come presagio di 
una soluzione pacifica, 

1 Turchi abbandonar no il forte di Koksere. 

(8) Costantinopoli, 19, — In questi circoli 
diplomatici si osserva che se notizie da fonte ate 
niese attribuiscono ai Turchi gli assassini avvenuti 
in Candia, d'altra parte sono successi nell'isola di 
Candia avvenimenti deploreoli i cui autori, si dice, 
che siano stati Cristiani. 

Fra gli altri si ci 
15 Musulmani fra ci 
perpetrato da Cristi 

avrebbero fatto fuoco su parecchie faraiglie 

di Kaauria. Queste, molestate dagli in- 

avevano lasciato le loro dimore per recarsi in 
Candia durante l’armistizi 

fine si aununzia che gli insorti incendiarono i 

i musulmani di Kîspos e di Kormis e la mag- 

ulnane di Kanuria e che 

hanno pure messo a ferro e a fuoco i villaggi di 

Picuri. 

Atene, 19. — Si lia da La Canca che Be- 
rovich Pascià ha proposto la proroga dell'Assemblea 
geuerale candiotta, onde i deputati possano preade- 
re una deliberazione intorno a questioni importanti, 

I deputati sembrano disposti ad accettare la pro- 

osta. 
PS) Atene, 19. — Una circolare del Govemo 
invita i Consoli della Macedonia ad usare la Joro 
influenza per impedire ai coutadini d'aiutare le bau 
de degli insorti. 

(Servizio specialo dsl Pop. Rom) 

Berlino, 19, ore 19,15. — L'International Cor- 
repondenz ufferma che si è concluso un accordo 
Speciale anglo-rasso per la questione di Candia, 

I due Stati concentrano molte navi in quelle 
acque, f 

Gli ufficiali greci che si trovano nell'isola pre- 
parano un attacco generale su Candia. 

Se tatta la popolazione del: si sollevasso, 
l'Inghilterra ne assumerebbe il protettorato, 

Per sventare le mene anglo-russe — secondo 
Int. Corr. — l'ambasciatore tedesco, a nome del- 
la triplice, avrebbe consizliato in una ndienza il 
Sultano ad essere più arrendevole verso i can- 
diotti, a dare pieni oteri al Commissario straor- 
dinario Zihny per il reintegramento completo del 
trattato di Halepa: altrimenti incorrerebbe in per 
dite più gravi. Ra 

— I deputati cristiani dichiarano che non ri- 
nunciano ad alcuna delle venticinque pretese che 
#l Sultano la respinto, Essi hanno tanto sofferto 
nell’ ultimo sessennio per la cosiddetta pacifica» 
zione dell’isola, che non possono fidarsi dell'am- 
ministrazione turea motto qualsiasi forma. 

Le «utorità turche distribuiscono armi alla po- 

olazione musulmana, Ad una energica protesta 

lei consoli le autorità risposero che si trattava 
di una precauzione indispensabile ristretta alla 
popolazione delle cinte fortificate per impedire 
che l'insurrezione si propaghi ai distretti che ora 
sono tranquilli. 


Il decentramento in Francia. 
(Servizio speciul: del Pop. Rom.) 

Parigi. 19, ore 18,12 — La Commissione par- 
lamentare, incaricata di studiare un progetto di 
decentramento, propine di ampliare largamente 
le facoltà di imporre e di spendere ai Comuni e 
ai dipartimenti, ma trasferisce al Consiglio di Sta- 
to il diritto di autorizzare tali «ccedenze. 

Atfida ai profetti alcun» nomine locali finora 
di spettanza governativa e stabilisce che il maire 
(Sindaco) passa intervenire nei Consigli di pre- 
fettura per difendere le risoluzioni contestate. 

La crisi in Germania. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 19, ore 21.90. — -Diversi giornali 
ufficiosi dicono che veramente il principe di Ho- 
henlche si è dimesso, ma che l'Imperatore lo ha 


di aggiornare il suo ritiro fin dopo la 

ina dclo te a bretavino "dro fin dopo 
L'Imperatore Guglielmo vorrebbe ringiovanire 
il Ministero od estirpare lecamexille irresponsabili. 


Un petardo a Barcellona. 


(8) Barcellona, 19. — Mentre il concert) suo 
neva sul pubblico passeggio di Gracia, în mezzo a 
grande affluenza, fu esploso nn petardo sotto un 
sedile, 

Non vi fa alcun danno di persone; ma ne segui 
vivo panico, 

Furono fatti alcuni arresti. 

Però non si attribuisce al futto vernna importanza, 

Spagna e Stati Uniti. 

(8) Madrid, 19. — Secondo un dispaccio da 
Key-West, ha avuto luogo colà una dimostrazi 
contro la Spagna. Un gruppo di manife 
padroni di una baudiera spagunola, tras ina: 
terra in mezzo agli applausi della folla, 


S. U. D'AMERICA 


Londra 19. — Il Daily Nes ha da New-York 
che lo scacco della candidatura di Bryan alla Pré- 
sidenza della Confederazione degli Stati Uniti è cone 
derato certo, 


A SEI 
Movimento della navigazione. 


N. G.I.— Il 19 il Regina Margherita ha pro 
uito da Rio Janeiro pel Plata; il Perseo prove: 
to da Genova ha proseznito da Barcellona pel 

Piata; l’Adria proveniente da Massana ha presegal 
da Suez per Porto Said, Messina, Napoli, Livorno 6 
Genova; il 18 il Vincenzo Florio proveniente da 
Messina, Napoli e Genova ha proseguito da Suez pet 
Massaua e Bombay. 


ciali > 
Borse e Mercati 


Rema, 19 Agosto 1896, 

Quaado pochissimi giorni fa scrivemmo riguardo! 
al ribasso della nostra Rendita, che la cosa era 
normale e che non avrebbe potato durare a lungo, 
non ei ingannavamo. 

I corsi odierni sono la più splendida prova, La 
riprese a Parigi fu violenta, seguaudo un punto di 
aumento in due Borse. 

Qui questa mattina di esordì a 93,57 112 per chiue 
dere 93,80. Per contanti 98,67 112 e il 4 172 a 109,10 

Valori ferui. 

Generali 43 — Acque 1285 — Gar 840 a 841 — 
Omnibus 232,50 — Condotte 218 — Metallurgia 
128 — Accinierio 350 — Molini 63. 

I cambi naturalmente tracollarono 6 vennen 
quotati e 
Francia 107.35 — Londra 97. 


- 
Cambio dazio doganale 20 Agosto L, 107,41, 
Dal 17 al 23 - fino a k, 100 - E, 107,75. 
Cn "1 


BORSE ITALIANS — 19 agosto 1995 
N, - E prezzi sono a fino mois. 


Genova 
98 67 
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Efo A 
(Servizio speciale del Pop. Rom} 

Warigi, 19, ore 17.50 — (Fonte francese) —| 
Ottima impressione matrimonio ‘priucipe. Napoli ei 
probabilità conclusione pace provocano grossa cor- 
rent acquisti. Vedesi campagna rialzo. 


èarigi, 19, ore 16; (Fonte italiana), — 

Fermissime ricompre precipitato italiano — 10,90 

2125 — 50150 — 72j25 — 87,90 — 45175 — 

05 — 600 — 19,57 — 20125 

— 7085 —.543 — 415 — 8ILO — 1815 — 568 — 

64,98 — 25,50 — 50125 — 6211 — 12515 — 7950! 
— 781 — 822 — 190, 


Vienna, 19, calma 


19 

C* auairiate/ 360 50| 361 

Laustio 
Id. ara] 101 45) 

Naid'o:| 9 50] 

Lire itu | 44 10 

L19 6] 119 65largea: 


«| 118 50| 119 

66 70) 66 

.| 916 60| 216 65 

6 -| 

n 

Dispacei d'urgenza del giornale ; 
Liverpool, 19 agosto, ore 16,15 (urgenza) apertura 

seteni, - Vendite probabili de gionno. 3] a 


TRIDERSA attiva 
minvre, 19 agosto ore 1815 (urgenza) apertura | 


CW S5HKEES 


Gas Sanica qoed a: Vendita sacchi | 40000! 
TREDENZA calma Jo f. agosto = 6525 


Trantaa, 19 agosto 
GENERI 
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SACHER MASOCH 


I PARADISIACI 
—__— 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


WDiritti rienrvati al ® Fopols Rosano , per tutto il Regno 
Soltyk rimase pensieroso. 


— Una donna non basta a compier la mia vi- 
ta — disse alla rine — è un fiore che colgo 6 


Rretto. 

"* Ecco, 

“ Ma vedrò Annetta: perchè no? 

“ Non arrischio nulla. 
? — Sicuro; lei ha proprio ragione — conchiuse 
Ùl gesuita dolcemente, con un sorrisu forzato — 
le a proposito, non facciamo una partita a scacchi? 

giochiamo, 


e 


La rosa non è mai tanto bolla 
quando apre i suoi bottoni, 


WALTER SCOTT. 


Era fresco il pomeriggio, ma c'era un bel sole 
@ tempo sereno, 

Zesim era venuto a far visita agli Ogi 
com'ebbe lasciato il mantello, fa condotto nel 
giardino, ove Annetta e le amiche giocavano alle 
“ grazie , sulla grande prateria. 

Appena le fanciulle videro il bell'ufficiale, cia- 
scana senti di dover riassettarsi nn pochino. 

Solo Annetta non ci pens) neppure, gli corse 
incontro senza civetterie, e diè le mani, con le 
gote tanto rosee quanto erano splendidi gli occhi, 
mentre la giubbetta di vellato azzurro le croc- 
chiava a ogni moto della personcina vivace e 
snella: pareva un boccinolo che schindesse Ia 
profamata corolla. 

— Che piscere a vederla! — gli disse — ve- 
drà che corse! 

Lo presentò alle amiche, che gli fecero un gra- 
zivso inchino. 


C'era pure Enrica Monkony, ana ragazza six 
ciata, dalle folte trecce bionde e dagli occhi tut 
chini spiritati; Catina Kalacenkov, grande, sn- 
perba, con un nasino impertinente, capelli neri, 
s eguardo di gazzella; infine Livia Dorgevilla, 
biondina grassottella con profilo d' eleganza in- 
cantevole, 

— Ginoca alle “ grazie 
Livia lentamente, come 
troppo grevi sulla lingua. 

— No; ginocheremo al “lupo , — disse An- 
netta — è più divertente. 

I cerchi furono lì per lì appesi a' rami dèll'al- 
bero più vicino e le bacchette gettate sull’ erba, 

— Chi farà da lupo ? — chiese Enrica. 

naturalmente — rispo- 


con nof? — domandò 
lo le parole le fossero 


— E lorò, signorine ? — domandò lui, scioglien- 
dosi la selabola. 

— Noi siamo i cani e cacciamo al lupo. 

— E cosa avviene quando il lupo è preso? 

— Abbiamo diritto di farne quel che ci piace 
esclamò Annetta — lei ha dieci minuti per na- 
scondersi, è poi comincia la caccia. Può usare 
tutte le astazio per scapparci: ma non deve nacir 
dal giardino. 


Zesim sl chinò, e le fancialle rientraronò in 
casa svolazzando come uno stuolo di farfalle. 

L'ufficiale trovò subito un magnifico nascon- 
diglio, 

Innanzi alla serra, era an gran mucchio di 
stuoie; una di essa formava quasi nna tenda. 

Zesim vi si nascose, ma in guisa da osservare 
il giardino, 

Non si trattava che di uno scherzo; eppure e- 
gli fa colto da una strana commozione quanio 
uno scoppio di risa annunziò che i diecì minati 
eran trascorsi e che le fanciulle riuscivan di casa, 

Le vesti chiare e le ginbbette variopinte si 
dettero a correre qua e là dietro le spalliere e 
le siepi, e quando ei si vide circondato da ogni 
parte il cuore prese a ba*tergli forte, 

Laggiù, quella personcina vestita di velluto 
violetto con pelliccia bruna, che andava verso la 
vasca, era certamente Enrica ; Catina, la cui giac- 
ca rossa scora orlata di grigio-argenteo afilava 
come un gatto pel boschetto: 6 ciò che distingue- 
vasi proprio lontano, come neve recentò era l’er- 
mellino della giubbetta verde di Livia. 

E Annetta? 

Sulle prime, era apparsa sul gran viale, pol 
era scomparsa, e non si vedeva in alcuna parte. 


Catina si avvicinò, sempre pian Piano è con 
precauzione, si guardò intorno, ma passò Senza 
scoprirlo, 

Zesim respirò, nè un delinquente si sareiy, 
sentito più sollevato a veder allontanarsi i him, 
quando ei senti il frascio dello sottane fra | 
dalie, 

Encica si fermò alcan tempo presso la risa 
e si volse poi verso il folto del bosco, 

Queste due nemiche non eran più da temer 
ms la giacca d'ermellino al avvicinò, si Avviciai 
ancora lentamente, a bell’ agio, @ perciò più mi. 
nacciosa, 

Giunta, Livia non se ne andò lì per li; paro, 
va invece decisa a fare una coscienziosa ispezip, 
ne; onde Zesim già si credeva scoperto, e car 
cava una via di scampo, 

Intanto la fanciulla, col viso calmo © gli occhi 
tranquilli, cominciava a frugar dappertutto in 
nanzi alla serra, senza alcon riguardo, sali sulla 
stuoie, gianse a quella che nascondeva Zesin, 
senti che non cedeva sotto i pieli come le altre, 
e cercò di alzarla, 


— Lei è costi — disse senza scomporsi punto 


@° Appendice del “ Popolo Romano , 


1 Paradisiaci 


* E quando Zesim balzò fuori d’on tratto, e fag- 
gì scavavalcando la siepe vicina, lei lo guardò 
sorridendo e non pensò a inseguirlo anche di lon- 
tano: intanto Enrica g'i venne contro. per le 
praterie, e, poicìvegli si volgeva al parco. Cati- 
na usci d'improvviso dal boschetto di abeti. 

Allora cominciò una caccia accanita e gio- 
tonda. 

Zesim si salvava traverso 1 tronchi rossastri 
degli abeti e de' pini, sulle siepi, per le ainole, 
fra i cespugli e le chiuse verdi: le fanciulle lo 
inseguivano, con gli abiti svolazzanti e le treecie 
all'aria. 

L'avevan già cacciato in un canto, e lo strin- 
gevano, quando, come nn vero Iupo, si lanciò di 
corsa ira macchie e arbusti, spezzando ramaglie 
al passaggio, e si travò libero di nuovo. 

Gli corsero appresso gridando, ma lo perdette- 

folto. ed egli si credè salvo. 

Si fermò nella parto. più selvaggia del parco, 

vse lena, 6 col favora don denso muso di a- 


beti, carcò di prendere il sentiero del quale scor- 
geva la sabbia bianca; ma come avanzava, due 
molli braccia l’afferrarono e una vocina ridente, 
nella gran gioia del trionfo, esclamò: 

— Preso! 

Zesim mirò l'incantevole visetto d'Annetta, 
che ora gli stava tanto vicina, con le treccie al 
vento, le labbra rosse, e i buoni occhi brillanti. 
Perdè anche lui la testa, vinto da una malia più 
forte di lui, inse al cuore la dolce e fremente 
creatura, e posò lc labbra infuocate su quelle 
della fancinlia. 

Lei non si difese; era sna; si abbandonava con 
tutta l'anima al primo sogno primaverile d'amo- 
re; e non ri le braccia che quando l' ermel- 
lino apparve dietro gli abeti, e vide Livia, che 
scostava lentamente i rami, 

— Ho preso il lupo! — le gridò Annetta. 

Nel tempo stesso giansero Enrica ‘e Catina, 

— Allora è tno — disse quest’ ultima — cosa 
ne farai? 

— Mi sorvirà per tutta la serata, 

— Ok, non è una punizione ! — disse galan- 
temente Zesim. 

— Aspetti un po’, che la tormento io — sog- 
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che desiderano 


Non bisogna eredere che per combattere le 


co occorra recarsi a NOCERA - BAG 


giunse Annetta, guardandolo come volesso abbra- 
ciarlo, 

— Sì, ma vien freddo, e noi siamo sudato — 
disse Livia, 

— Ebbene; andremo a ginocar in sala, 

Rientravano tutti in casa, quando venrer loro 
incontro due giovanotti, Sessavin e Bellarev, ap- 
partenenti a famiglie nobili, amici degli Oginskij. 
L'uno alto, biondo, aveva una vera criniera leo- 
nina e portava barba intera; l’altro aveva viso 
delicato, inespressivo, occhi stanchi, capelli sca- 
ri, a scrima, barba accarata, corta 0 arricciata; 
e pareva trascinar a stento îl corpo, che pur pa- 
reva forte. 

I giovanotti si scambiarono i nomi e cortesi 
parole; poì entraron nel salone ov' era il piano- 
forte. 

Un domestico calò le tende e portò due lam- 
pade, che, pur facendo Ince, non illuminavano. 

Si ciarlò un poco, si fece un po' di corte e 

teria, e alla fine si risolse di giuocar qual- 
cosa, 

— Indovinate col piano! — propose Enrica; 
e la proposta fu accolta. 

Livia sedette alla tastiera e cominciò a suonare. 

— Chi va fuori pel primo ? — chiese, 


— Il signor Iadevskij — rispose Annetta sor- 
ridendo — glielo comando: ha inteso ? 

— Obbedisco, 

Mentre Zesim aspettava nella stanza a fianco, 
gli altri deliberarono cosa dovessero fargli fare. 

— Dovrà prendere una rosa dal mazzo ch'è 
laggiù — disse Catina — e darla ad Aunetta. 

— Poi mettermisi innanzi ginocchioni — ag- 
giunse costei. 

— Sì — disse Enrica — e poi baciarti la mano, 

— Benissimo. Signor [adevskij, potete venire. 

Zesim rientrò e si guardò attorno, 

Livia suonava una dolce melodia, che si fece 
più forte quando egli si avvicinò al tavolo, e che 
scoppiò in accordo energico quando ei prese la 
rosa. 

Egli volse di nuovo lo sguardo intorno e corse 
verso Annetta. 

Nnoyo accordo giocondo ed echeggiante quan- 
do ei s'inginecchiò dinanzi a lei e lo presentò la 
rosa: riflettè un pochino, e posò le labbra sulle 
dita della fanciulla. 

Livia intuonò una marcia trionfale, e tutti ap- 
plaudirono, 

— Avete inteso? — domandò Annetta, 

— Oh, era facile indovinare — rispose Zesim 


— Bastava esserle in piedi davanti, signorina 
che le ginocchia si piegano da sole, 

Annetta arrossì, 

Ora spettava a Catina l' indovinare; 6 Zaim 
profittò dell'occasione per sedersi vicino ad An 
netta, 

— E'in collera con me? — domandò pian 
piano, 

Lei scosso la testa, 

— Allora mi dia un segno, un pegno di per 
dono, 

Annetta gli offerso la rosa, 

Zesim taceva, ma respirava l'aria che la cir 
contava ; vedeva l'alternarsi del respiro ansioso 
solla pelliccia; le labbra fremere Boavemente, la 
mano scherzar macchinalmente, con le treccie che 
dalle spalle le ricadevano sul seno. 

Alla fine lei lo guardò, ma quello sguardo gli 
rivelò tutto, più di quanto osasse sperare. 

Dopo cena, vennero le vetture, le fancinllo si 
Igsciarono co' più caldi baci; i giovanotti so n° 
andaron nel tempo stesso, 

Annetta die' la mano a Zesim, e gliela strinsa 
dolcemente, e fa come se un torrente di felicit 
penetrasse i due cuori, 
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malattie di cuore col bagno idro-elettri- 


dove il Dott. Maggiorani ideò e studiò 


detta cura; ovunque può applicarsi detto bagno. Ai bagni di Nocera però si aggiun- 


gono i benof 


del elima, del riposo, della cura del terreno di medici molto esercitsi 


ti nell’ idro-elettroterapia o delle modicità dei prezzi (con L. 10 al giorno pensione d- 


1° classe e bagno, con 8, pensione di famiglia 
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Partenze rezolari ogni quattro settimane 
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facoltative da Palermo e da Napoli per 
New-Yorek e New-Orleans, 
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apoli. fra Civitavecchia 
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AVVISO INTERESSANTE 
Gabinetto Medico Magnetico. 


La Scnnambula Anna D'A- 
mico dà consulti per qualun- 
que malattia e domande d'in- 
teressi particolari. I signori che 
desiderano consultarla per cor- 
rispondenza devono scrivere, se 
per malattia, i principali sinto- 
mi del male che soffrono, se per 
domandare di affari, dichiarare 

ciò che desiderano sapere, ed invieranno L. 5 in let- 
tera raccomandata o cart. vaglia al prof. PIETRO 
D'AMICO, via Roma, 2, piano secondo, BOLOGNA. 


Gli Abbonati che intendo- 
nio rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
dei Giornale per meglio re- 
gelarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla pòs 
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L'aria e l’acqua di mare sciupano la| L'acqua minerale di 
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ANTICOLI sorgente delle FONTANELLE che BONI 
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re Caietani (allorchè il territorio di Anticoli comprendeva la sorgente delle Wontanel: 


tino, e dei saponi alla terra di Nocera che | 5*2Zendovi il beneficio del clima e del riposo; si può andare ad Anagni citt‘ che ha 
mantengono la freschezza e la morbidi-|S!ngolari attrattive, ossia un clima ottimo a 450m. Il Duomo monumento Na'ionale; 
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G. FALCONI Novara — Stabil 
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namento su qualsiasi altro sistema 


fornin Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 


| Malattie nervose 
| Di stomaco 
Impotenza 
Anemia 


Si curano radicalmente coi Snechi or- 
| gamici preparati nel Laboratorio Sequar- 
diano del Dottor MORETTI, Via Torino, 21, 


‘o semplice richiesta 
I , Via Gioberti N, 20, 
| De Satriani, 
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